
Camera dei Deputati — 6043 — Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X V I I l a SESSIONE DISCUSSIONI -— TORNATA DEL 1 3 FEBBRAIO 1 8 9 2 

C L X X V I . 

TORNATA DI SABATO 13 FEBBRAIO 1892 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

I N D I C E . 

CAVALLETTO presenta la relazione sulla domanda a pro-
cedere contro il deputato D I B R E G A N Z E . 

D I RUDINÌ , presidente Mei Consiglio, risponde ad una 
interrogazione dèi deputato COLAJANNI relativa ai 
negoziati per il trattato di commercio con la Svizzera. 

COLAJANNI fa alcune dichiarazioni. 
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una 

interrogazione del deputato RONCHETTI relativa ad 
alcuni lavori da farsi sulla strada per Cedrate presso 
la stazione di Gallarate. 

RONCHETTI fa alcune dichiarazioni. 
Approvazione e votazione a scrutinio segreto di otto 

disegni di legge relativi ad eccedenze di spesa del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Sèguito e fine della discussione del disegno di legge 
sulle tranvie a trazione meccanica e le ferrovie eco-
nomiche. 

CASANA, S E L L A , E N G E L , P A L B E R T I , DANEO, LANZARA, 
M A R C H I O R I , RAMPOLDI, NOCITO, A R M I R O T T I , M A -
RAZZI, CUCCHI L . , CAVALLETTO, GIOLITTI , GIANO-
LI o, relatore, e BRANCA, ministro dei lavori pub-
blici, prendono parte alla discussione. 

CARMINE presenta la relazione sul disegno di legge 
relativo al passaggio allo Stato delle spese che ora 
sono a carico dei Comuni e delle Provincie. 

Discussione e approvazione del disegno di logge per 
autorizzare le provincie di Aquila, Bergamo ed al-
tre ad eccedere i limiti della sovrimposta. 

Proclamazione del risultamento delle votazioni fattesi 
a scrutinio segreto in principio di seduta. 

La seduta comincia alle 2.20 pomeridiane. 
D'Ayala-Valva, segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta precedente che è 
approvato. m 

Petizioni. 
Presidente. L'onorevole Miceli ha facoltà di 

parlare sul sunto delle petizioni. 
Miceli. Prego la Camera di voler dichia-

rare urgente la petizione n. 4968, con la quale 
il Consiglio comunale di Cosenza protesta 
contro il disegno di legge « Proroga del ter-
mine stabilito dall'articolo 79 della legge 30 
dicembre 1888. pel passaggio allo Stato delle 
spese che ora sono a carico dei Comuni e delle 
Provincie. » Siccome questo disegno di legge 
è allo studio di una Commissione già nomi-
nata dagli Uffici, io prego la presidenza di 
rimettere questa petizione alla detta Com-
missione. 

Presidente. Onorevole Miceli, la petizione 
della quale Ella chiede l'urgenza è già stata 
trasmessa alla Commissione che deve riferire 
circa l'argomento al quale si riferisce. 

Miceli. Io ringrazio la Presidenza che ha 
prevenuto il mio desiderio. 

Pr est illazione dì iiifò relazione, 
Presidente. Invito l'onorevole Cavalletto a 

recarsi alla tribuna per presentare una rela-
zione. 

Cavalietto. Mi faccio un dovere di presentare 
alla Camera la relazione della Commissione 
parlamentare sulla domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio in confronto dell'ono-
revole nostro collega Di Breganze. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 
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Svolgimento di interrogazioni. 

Presidente. Ieri fu presentata un' interroga-
zione dall ' onorevole Colajanni al presidente 
del Consiglio. Essa sarà inscrit ta nell ' ordine 
del giorno di domani a meno che l'onorevole 
presidente del. Consiglio non intenda di ri-
spondere subito. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Potrei ri-
spondere subito. 

Presidente. Onorevole Colajanni, l'onorevole 
presidente del Consiglio è pronto a rispondere 
subito alla sua interrogazione. 

Colajanni. Sta bene. 
Presidente. L ' interrogazione dell' onorevole 

Colajanni è diretta al presidente del Consiglio, 
e ministro degli affari esteri « per sapere se, 
nonostante l 'applicazione della tariffa generale 
nei rapporti commerciali tra l ' I t a l ia e la 
Svizzera, continueranno le t ra t ta t ive per arri-
vare ad un accordo, e se può dare qualche 
indicazione sulle cause che impedirono sinora 
l 'accordo. » 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. L'onore-
vole Colajanni desidera di conoscere se, non 
ostante l 'applicazione della tariffa generale 
tanto da parte della Svizzera come da parte 
del l ' I ta l ia , saranno continuati dai due paesi 
i negoziati commerciali. 

Debbo dire alla Camera che ieri ricevetti 
due comunicazioni; una per mezzo dei no-
stri delegati a Zurigo, che era stata fat ta dal 
signor Droz, primo delegato svizzero e capo 
del dipart imento degli esteri e del commercio. 

Con questa comunicazione il Governo 
svizzero respingeva le ultime proposte che 
noi, animati da un vivo sentimento di con-
-ciliazione, avevamo fat te : e nel tempo stesso 
dichiarava che, non essendo possibile l 'attua-
zione di un modus vivendi transitorio, si ri-
servava la facoltà di provvedere ai propri 
interessi in quel modo che avrebbe creduto 
opportuno: aggiungeva che provava vivo rin-
crescimento per l ' interruzione dei negoziati, 
e si augurava che questa interruzione avesse 
potuto durare il p iù breve tempo possibile. 

Una seconda comunicazione mi venne 
fa t ta dal ministro svizzero signor Bavier, la 
quale esprimeva presso a poco i medesimi 
concetti, ma concludeva proponendo formal-
mente che, non ostante l 'applicazione delle 

tariffe generali, si potesse continuare nei ne-
goziati. 

Io ho creduto, animato come sono sempre 
stato, durante il lungo negoziato, da senti-
menti conciliativi, d'i accettare, in massima, 
questa proposta, pur facendo osservare che era 
mestieri prendere qualche po' di tempo per 
orientarsi, per esaminare e determinare quale 
fosse il modus procedendi più acconcio nel 
nuovo negoziato che si sarebbe dovuto intra-
prendere. 

L'onorevole Colajanni può dunque essere 
certo che, non ostante l 'applicazione delle ta-
riffe generali, si continueranno i negoziati. 

Noi abbiamo alcuni doveri da compiere in 
questo negoziato, e li compiremo rigidamente 
e con fermezza. 

Ma, lo ripeto ancora una volta, lo faremo 
inspirandoci sempre a quei sentimenti di con-
ciliazione che credo necessari in t ra t ta t ive di 
questa natura, nelle quali i rappresentanti dei 
Governi debbono avere in mira di conciliare 
gl 'interessi discordi dei paesi che essi rap-
presentano. 

L'onorevole Colajanni chiede ancora se il 
Governo può dare qualche indicazione circa 
le cause che impedirono sinora l'accordo. 

Se il Groverno svizzero non si fosse mo-
strato disposto a riprendere i negoziati, io 
sentirei il dovere di rispondere senz' altro a 
questa domanda dell'onorevole Colajanni; ma 
il negoziato dovendosi riprendere, dovendosi 
anzi intendere come già ripreso, io domando 
all'onorevole Colajanni il permesso di aste-
nermi da ulteriori spiegazioni. 

Io credo che abbia nociuto e che noccia 
grandemente la discussione anticipata, che si 
fa in paese e fuori, di un t ra t ta to futuro. Se 
gli at t i del Groverno fossero att i i r retrat tabi l i 
ed irreparabili , io comprenderei questa ressa 
che si fa da tut te le part i per mettere sul-
l'avviso il Groverno stesso ed i negoziatori; 
ma gli att i che il Governo si accinge a com-
piere non sono irretrat tabil i ed irreparabil i ; 
sono atti i quali non avranno forza di legge 
se non il giorno in cui saranno approvati dal 
Parlamento. 

C'è dunque tempo a discutere; sospendiamo 
(non lo dico all'onorevole Colajanni, lo dico 
al paese) sospendiamo una discussione intem-
pestiva, riservandoci di farla quando il mo-
mento sarà opportuno: quando, se, come au-
guro, i negoziati saranno condotti a buon fine, 
verranno innanzi alla Camera le proposte; 
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allora la Camera avrà il diritto, ed il dovere 
di discutere. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Colajanni ha facoltà 
di parlare. 

C o l a j a n n i . L'onorevole presidente del Con-
siglio, con una forma garbata e gentile, mi 
ha voluto quasi rimproverare che io voglia 
intralciare... 

Di R u d i n ì , presidente del Consiglio. Non Lei. 
C o l a j a n n i . I l rimprovero a me era implicito. 

Quando si viene a raccomandare di non inter-
loquire durante le trattative commerciali, vuol 
dire che chi si permette di far ciò, nuoce al-
l' interesse del paese. 

Io però, ammaestrato dai precedenti, seb-
bene novellino in questa Camera, e precisa-
mente dalla discussione dell'ultimo trattato 
di commercio, e se non altro ammaestrato dal-
l'ultimo doloroso incidente fra l'onorevole 
Ellena e l'onorevole Niccolini, relativo al 
famoso peso lordo dei vini in G-ermania, avevo 
giusto motivo di dubitare, se non altro, del-
l'abilità dei nostri negoziatori. Io non so 
se veramente sia sempre conveniente lasciar 
fare, e poi discutere semplicemente quando 
i trattati vengono alla Camera. In un'altra 
Camera, forse, questa potrebbe essere una cosa 
utile; ma con l'abitudine della Camera ita-
liana, almeno da alcuni anni in qua, la di-
scussione postuma si riduce quasi ad essere 
assolutamente inefficace : perchè abbiamo visto 
che non si è riusciti mai a modificare un trat-
tato di commercio. 

Nella questione del trattato con la Svizzera, 
poi, per quanto l'onorevole presidente del Con-
siglio abbia voluto imporsi delle riserve (ri-
serve che, del resto, posso comprendere gli 
siano imposte dalla sua posizione officiale), 
pure, nel paese qualche cosa è trapelato circa 
le cause che hanno potuto impedire la conclu-
sione del trattato medesimo. 

E riferendomi ad un consiglio dato, ad 
una raccomandazione fatta dall'egregio ono-
revole Ellena, altra volta, posso dire che 
l'arrendevolezza estrema mostrata dalla Ca-
mera italiana, ha reso molto più esigenti i 
negoziatori svizzeri; e che, se ci fossero state 
molte palle nere, quando furono votati i trat-
tati con l'Austria e con la Germania, forse 
forse, li avremmo trovati più proclivi a venire 
ad una conclusione del trattato. E penetrata, 
poi, nel paese la convinzione (forse è erronea) 
che, anche in questa circostanza delle tratta-
tive con la Svizzera, alcuni produttori, alcuni 

industriali, vogliano far prevalere i loro in-
teressi, molto limitati, a danno sempre degli 
interessi agricoli. Forse questa convinzione, 
che, del resto, annunciai fin da quando parlai 
sul trattato di commercio con l'Austria-Un-
gheria e con la G-ermania, sarà sbagliata: ma 
nel paese c'è. 

10 speravo che l'onorevole presidente del 
Consiglio avesse voluto rassicurarmi in pro-
posito, e che avesse voluto, se non altro, 
disingannarmi; ma quel riserbo a cui accennò 
poco fa, gii ha impedito di fare l'ima e 
l'altra cosa. 

11 paese lia il dovere, più che il diritto, 
di fare udire la sua voce al Governo : dap-
poiché, quando il paese tace, il Governo poi 
se ne vien qua, a cose fatte, e dice: sapete? 
abbiamo avuto l'assentimento preventivo del 
paese stesso, il quale ha taciuto finora! 

Ora io dico che tutte le responsabilità 
debbono rimanere a cui spettano, non a co-
loro cui non spettano. Io non voglio meno-
mamente criticare, come alcuno vorrebbe fare, 
le benevole relazioni che durano ancora fra 
noi e la Repubblica svizzera, le quali non 
chiudono l'adito alla conclusione del trattato 
di commercio. Mi permetto però di manife-
stare.la mia dolorosa sorpresa nel vedere come, 
da alcuni anni in qua, precisamente tutti i 
trattati di commercio con le nazioni che 
costituiscono .i nostri migliori e più larghi 
mercati vadano a male. 

Io non voglio renderne responsabile i mi-
nistri attuali od i passati; dico che S <Etr8L forse 
questa una fatalità. Ma se l'onorevole presi-
dente del Consiglio volesse accettare una mia 
modesta preghiera, io gli direi: faccia e trovi 
modo per cui qualche cotoniere, che del resto 
è abbastanza garantito di fronte alla produ-
zione svizzera dalla maggior lontananza del 
genere principale che serve all'industria, e 
che perciò non dovrebbe aver paura di quella 
concorrenza, possa e sappia mettere in seconda 
linea tutte le sue speranze ed anche le sue 
ambizioni. 

P r e s i d e n t e . Viene ora la interrogazione del-
l'onorevole Ronchetti, al ministro dei lavori 
pubblici : 

« Se e quando creda di provvedere al riat-
tamento e all'allargamento del cavalcavia 
sulla strada per Cedrate presso la stazione 
di Gallarate. » 

L'onorevole ministro, ha facoltà di parlare. 
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Branca, ministro dei lavori pubblici. La in-
terrogazione dell'onorevole Ronchetti si ri-
ferisce ad ima questione che rimonta al 1882. 
Nella stazione di Gallarate vi è un passaggio 
a livello. Ad esso, però, non essendo stato 
creduto sufficiente, fu aggiunto un cavalca-
via, il quale ha la larghezza di metri 3, 50. 
Ma fu riconosciuto questo pure insufficiente, 
anche perchè è in tal modo costrutto che per 
la sua ristrettezza non permette l'incrocio 
dei veicoli e spesso serve di alveo alle acque, 
e quindi in qualche stagione dell'anno rende 
impraticabile il passaggio. Fu per queste ra-
gioni che fino dal 1888 la Società del Me-
diterraneo aveva pensato di allargare il sotto-
via da metri 3, 50 a 7, 20, con che i desiderii 
del comune di Grallarate [sarebbero stati am-
piamente sodisfatti. 

Era nata poi qualche controversia tra la 
Società Mediterranea ed il comune di Gralla-
rate per le espropriazioni; ma queste diffi-
coltà furono recentemente appianate. Ed al-
lora, potrebbe dire l'onorevole Ronchetti, il 
sottovia si dovrebbe allargare. 

Ma siccome questa è una spesa che ri-
guarda la cassa patrimoniale, e l'onorevole 
Ronchetti sa meglio di me che questa cassa 
è alimentata dagli aumenti di traffico, così, 
non essendosi questi finora verificati, la cassa 
stessa non ha i mezzi per poter provvedere 
a quest'opera. 

Prometto però all'onorevole Ronchetti che, 
non appena sarà preso qualche provvedi-
mento per far sì che la cassa patrimoniale 
possa fornire i fondi per le opere più ur-
genti, il miglioramento di quel sottovia farà 
parte del primo elenco delle opere stesse. 

Presidente Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ronchetti. 

Ronchetti. Mi duole di non poter dichia-
rarmi sodisfatto delle promesse dell' onore-
vole ministro, per quanto debba ringraziarlo 
delle sue buone intenzioni verso la città di 
Grallarate. 

La questione che io ho sottoposto all'atten-
zione del ministro e della Camera è di massima 
u r g e n z a e gravità, e non può essere risolta 
coi criteri che furono esposti dall'onorevole 
ministro. 

Fin da quando i primi tronchi ferroviari 
attraversarono il territorio di Grallarate, si 
attuarono due passaggi che mettono in comu-

nicazione i paesi posti al di là della stazione 
con quella importante città; l'uno a livello, 
l'altro sottostante alla strada. 

Il passaggio a livello si dimostrò poco 
utile perchè troppo spesso chiuso per il ser-r 
vizio della ferrovia : pericoloso, anzi, perchè 
preso d'assalto di sovente dagli opp;>i, an-
corché chioso. 

Il sottopassaggio si copvertì tosto in una 
pozzanghera, e (come ammise io stesso mi-
nistro), nell'occasione di pioggie, in un vero 
serbatoio di acque che salgono a notevole air 
tezza. Ora ognun vede quanto sia urgente il 
provvedere a migliorare, ricostruendolo, que-
sto cavalcavia; tanto più che ogni mattina 
ed ogni sera, devono passare per di là nu-
merose schiere di operai, di donne e di fan-
ciulli, che dai paesi e dai cascinali posti al 
di là della ferrovia, vanno al capoluogo per 
recarsi alle officine, alla scuola Q per prov-
vedere alle necessità della vita, e ritornano 
poi alle case loro. 

Ragioni d'igiene, di umanità, di sicurezza, 
imponevano alla benemerita rappresentanza 
comunale di Grallarate di ottenere l'amplia-
mento e il riattamento di quel cavalcavia in 
modo da renderlo servibile all'uso a cui è de-
stinato. 

Difatti, dopo infinite trattative colle suc-
cessive amministrazioni ferroviarie e col Go-
verno, si addivenne al contratto 10 maggio 
1888 fra il Comune," la Società della rete 
Mediterranea e la rappresentanza del Governo, 
col quale si pattuì la ricostruzione del caval-
cavia: e il Municipio in corrispettivo rinunciò al 
passaggio a livello, si obbligò alla parziale 
manutenzione del cavalcavia, e rinunciò a fu-
turi reclami e compensi per questo sottopas-
saggio. 

Ma passarono tre anni senza clic il caval-
cavia fosse costruito, malgrado ripetuti re-
clami ch'io stesso feci nel nome della Giunta 
municipale di Gallarate; onde oggi sono co-
stretto a rinnovarli qui a nome di centinaia 
di cittadini di Gallarate e dei paesi vicini, 
che me ne fecero preghiera. 

•Ora che mi risponde l'onorevole ministro ? 
Che quest'opera non può farsi perchè mancano 
i fondi delle casse patrimoniali che, giusta 
le Convenzioni ferroviarie, devono fornire i 
mezzi per queste costruzioni. Ora io replico 
che ciò non -è esatto, che qui si tratta non 
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di una nuova opera, ma del pagamento di un 
debito, dell'adempimento di un contratto verso 
un Comune che l'ha già per sua parte adem-
piuto, ed è pronto ad adempierlo per il fu-
turo. Ohe si dirrbbe di un privato contraente 
che si diportasse come il (Governo? 

Vollaro Saverio. Lo si farebbe fallire... 
Ronchetti. Precisamente, se commerciante... 

ma col Governo non si può agire in eguale 
maniera. 

Ora badi l'onorevole ministro che non sono 
io che metto la questione nei termini nei quali 
l'ho posta. 

Il Consiglio comunale di Gallarate crede 
tanto di essere uî . creditore vero e legittimo 
del Governo che, con deliberazione 3 ottobre 
1890, a unanimità, autorizzava la Giunta mu-
nicipale a far valere giudizia bnente i di-
rit t i derivami alla città dalla Convenzione 
del 1888/ 

Che j)i|| ? I l prefetto di Milano, consape-
vole della necessità dell'opera ip. questione 
e delle buone- ragion; che militano per 'la 
pronta sua esecuzione a favore di Gallarate, 
scriveva il 14 dicembre 1890 all 'Ispettorato 
generale delle strade ferrate, quanto soglio : 
« Io mi permetto di osservare che qui npn 
trattasi di un semplice voto della rappre-
sentanza del pomune di Gallarate. ma di un 
diritto che ha quel Comune perchè le con-
venzioni stipulate coll'amministrazione ferro-
viaria abbiano ora almeno, e cioè dopo due 
anni, la loro esecuzione • e voglio sperare che 
cotesta onorevole amministrazione centrale 
troverà modo di provvedere a che sia sodi-
sfatta la legittima domanda del suddetto Co-
mune. » 

Dopo ciò, è ben naturale che, come dissi, 
io non possa accontentarmi delle promesse 
vaghe fattemi dall'onorevole ministro, tanto 
più ch'egli gentilmente disse di farle sola-
mente per far piacere a me. Davvero che l'ono-
revole ministro poteva bene rispondermi qual-
che cosa di più preciso, di più tranquillante ! 
Io mi sono rivolto prima d'ora alla Società 
delle strade ferrate del Mediterraneo, invo-
cando il suo aiuto in quest'opera ohe deve 
starle a cuore ; e da quella Società mi fu ri-
sposto ch'essa era compresa della necessità di 
provvedere ; che avrebbe ben fatto le opere 
che si reclamano ; ma che occorreva che il Go-
verno emettesse il Decreto d'impegno .della 
spesa -all'uopo occorrente a .carico della Cassa 

per gli aumenti patrimoniali. Perchè il Go-
verno non emette tale Decreto? 

Attenderò nuove spiegazioni del Governo, 
se crederà di darmene ; ma frattanto ripeto che 
non sono sodisfatto di quelle datemi. (Bene!) 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Le date 
citate dall'onorevole Ronchetti, meglio di qua-
lunque dimostrazione confermano la verità di 
quello che ho detto. Le prime pratiche risal-
gono al 1888 e il rapporto del prefetto di 
Milano è del 1890,; io ho assunto l'Ammini-
strazione dei lavori pubblici il 10 feb-
braio 1891; vede adunque l'onorevole Ron-
chetti che il ritardo nell 'allargamcuto del 
sottovia di Cedrate non è imputabile nè al 
presente Ministero nè al suo indirizzo finan-
ziario ; ma dipende dalla natura delle cose. 

Le Amministrazioni ferroviarie dovevano 
provvedere a tut t i questi bisogni con l'allo-
gato Esauriti i fondi stabiliti da cotesto 
allegato, dovevano provvedere i fondi delle 
Casse patrimoniali, le quali dovevano costi-
tuirsi mediante gli aumenti del traffico; ma 
poiché i proventi ferroviari in due anni sono 
diminuiti di quattro milioni... ([Interruzione 
dell onorevole ! 'oliavo). 

L'onorevole Vollaro ha un bel dire. Nes-
suno più di me sarebbe lieto di vedere che 
i traffici si sviluppassero e che le Casse pa-
trimoniali venissero poste in condizione di 
adempiere al loro ufficio; ma finché ciò non 
si verifichi, non è possibile provvedere alle 
opere poste a carico delle Casse stesse. 

Siccome però vi sono opere urgentissime, 
ed il Governo se ne dà pensiero, qualora dovesse 
perseverare questa depressione nei prodotti 
ferroviari, bisognerebbe escogitare qualche 
provvedimento. 

E poiché il sottovia di Gallarate è tra 
le opere più urgenti, io torno a ripetere al-
l'onorevole Ronchetti, non per fargli piacere, 
ma seripli(•orniurre perchè egli rappresenta 
una giusta causa, che, app.ep.a sarà maturato 
qualche progetto che possa condurre alia so-
luzione del problema, il sottovia di G^U ara-te 
sarà allargato. 

Ronchetti. Prendo atto di queste nuove e più 
esplicite promesse dell'onorevole ministro e 
mi auguro siano mantenute. 
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Presidente. Hanno chiesto congedi : per mo-
tivi di famiglia^ l'onorevole Oainpi, di giorni 
10 ; per ufficio pubblico, l'onorevole Bava, di 
giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Approvazione di otto disegni di legge di maggiori spese del Ministero dell'istruzione pubblica. 
Presidente. Passeremo alla discussione dei 

disegni di legge relativi ad eccedenze di im-
pegni sovra diversi capitoli del bilancio del 
Ministero della pubblica istruzione. 

Disegno di legge n, 199, Leggo l'articolo 
unico : 

« E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
14,791* 73 verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 44 « Istituti d'istruzione musicale -
Personale (Spese fisse) - Compensi al personale 
straordinario insegnante, amministrativo e di ser-
vizio; assegni, indennità e rimunerazioni per sup-
plenze nei casi di assenza per malattia, o regolare 
congedo » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell' istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1890-91. » 

Disegno di legge n. 200. Do lettura del-
l'articolo unico: 

£ E approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
140,616.06 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 50 « Regi ginnasi e licei - Personale » 
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1890-91. » 

Disegno di legge n. 201, Do lettura del-
l'articolo unico : 

« E approvata 1' eccedenza d'impegni di 
lire 5,408. 39 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 60 « Convitto nazionale - Personale » 
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1890-91. » 

Disegno di legge n. 202. Do lettura del-
l'articolo unico: 

« È approvata la eccedenza d'impegni di 
lire 143,935.86 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo ri. 65 « Istituti tecnici e nautici, 
scuole nautiche e scuole speciali - Personale » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 

•finanziario 1890-91. » 
Disegno di legge n. 203; « Articolo [unico. 

È approvata l'eccedenza d ' impegni di lire 
105,790.28 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 73 « Scuole tecniche - Personale » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario 1890-91. # 

Disegno di legge n. 204 ; « Articolo unico< 
È approvata l'eccedenea d ' impegni di lire 
72,465. 73 verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 79 « Scuole normali per allievi maestri 
ed allieve maèstre e scilole preparatorie annesse 
alle normali - Personale » dello Stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell ' istruzióni 
pubblica per l'esercizio finanziario 1890-91. » 

Disegno di legge n. 205 ; « Articolo unico. 
È approvata l'eccedenza d ' impegni di lire 
10,639, 30 verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 81 « Sussidi ad allievi maestri ed allieve 
maestre » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell 'istruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario 1890-91. » 

Disegno di legge n. 206; « Articolo unico. 
È approvata l'eccedenza d ' impegni di lire 
1,336. 92 verificatasi sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 116 « Assegni di disponibilità » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell 'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1890-91, » 

Si procederà ora alla votazione a scrutinio 
segreto su questi otto disegni di legge, 

Si faccia la chiama. 
D'Ayala-Valva, segretario, fa la. chiama, 

Prendono parte alla votazione : 
Adami — Adamoli — Amadèi — Antonelli 

Arbib — Arcoleo — Arnaboldi —• Artom di 
Sant'Agnese. 

Baccelli — Baratieri — Barziiai — Basini 
— Beltrami — Bertollo — Bettòlo — Billia 
Paolo — Bonardi — Bonghi — Borromeo — 
Branca — Brin — Bufardeci —But t in i . 

Cadolini — Cambray-Digny — Cappelli — 
Carcano — Carenzi — Carmine — Casana — 
Casati — Castoldi — Cavalletto — Cavallotti 

Cefaly — Centi — Chiala — Chiapusso — 
Chiesa — Chinaglia — Cianciolo — Cibrario 
— Clementini — Cocco-Ortu — Colajanni — 
Colombo —- Colonna-Sciarra — Comin — Costa 
Alessandro — Cucchi Luigi — Cuccia. 

Dal Verme—Damiani —Daneo—D'Ayala-
Valva — De Biasio Vincenzo — De Giorgio 
— De Lieto — De Martino — De Puppi — 
De Riseis Giuseppe .— De Zerbi — Diligenti 
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— Di B u d i n i —- Di San Giuseppe — Di San-
t 'Onofrio. 

E l l ena — Engel . 
Fab r i z i —- Fag iuo l i — F a n i —- Fava l e — 

F e r r a r i L u i g i — Fer ra r i s Maggior ino — F i -
nocchiaro-Apri le — Forna r i — For t i s — For-
tuna to — Francesch in i — Frasca ra — F r a t t i 
— Frola . 

Gal l i Rober to — Garel l i — Gar iba ld i — 
Gasco — Gianolio — Giol i t t i —• Giordano 
Apostol i — Giorgi — Giovagnol i — Gri-
maldi . 

Indel l i . 
Lacava — Lanzara — La Por t a — Laz-

zaro — Leal i — Levi — Locliis — Lucifero 
— Lupor in i — Luzi . 

Marazio Anniba le — Marazzi For tuna to 
— Marcliiori —- Marte l l i — Mar t in i Ferd i -
nando — Mar t in i G. Bat . — Marzin •— Mas-
sabò — Maur ig i — Maury — Mei — Menott i 
— Merzario — Mestica — Mezzanotte — Mi-
celi — Miniscalchi — Minolfi — Morelli. 

Nas i Nunzio -— Niccolini —• Nocito. 
Omodei. 
Pa lbe r t i — Panizza Giacomo - — P a p a -— 

Papadopol i — Pascolato —- Passer in i — Pel-
legr in i — Perrone — Pet ronio Francesco — 
Piccolo-Cupani —- Pompi l j — Pr ine t t i . 

Quint ier i . 
Rampold i —- Randaccio — Ricci — Ri-

na ld i Antonio — Rizzo —- Rolandi — Ro-
m a n i n J a c u r — Roncal l i — Ronche t t i —- Ro-
spigliosi — Rossi Gerolamo — Roux. 

Sacchet t i — Salandra — Sapori to —- Sella 
— Siacci — Simonel l i — Sineo — Solimbergo 
—- Solinas Apostol i — Sonnino —- Stel lut i-
Scala — St ran i — Suardi Gianfor te — Sum-
monte. 

Tabacchi — Ta jan i — Tegas — Tiepolo — 
Ti t toni — Toaldi — Tornassi — Tondi — 
Torraca. 

Yaccaj — Valle Angelo — Val l i Eugenio 
— Vendramin i -— Vollaro Saverio. 

Zainy — Zanol in i —- Zappi — Zeppa — 
Zucconi. 

Sono in congedo : 
Alli-Maccarani — Amore — Andolfa to . 
Baroni — B a s t o g i — Berio — Ber to l in i — 

Bertolot t i — Bianchi — Bobbio -— Bonacci — 
Borsarel l i — Bosell i — Broccoli. 

Calp in i — Calvanese — Capoduro — Car-
nazza-Amari — Castell i — Caval l i — Chiara-
dia — Cocozza — Corvetto — Cremonesi. 

De Dominicis — De Pazzi — De Riseis 
Lu ig i — Di Collobiano. 

Ercole. 
F a i n a — Fede — F e r r i — Fi l i -Astol fone 

— F r a n c h e t t i — Franz i . 
Gal lavres i —• Ginori -— Guglie lmini . . 
Maffi — Maluta — Mariot t i Rugge ro — 

Maurogordato — Minell i — Mirabel l i — 
Monti . 

Nasi Carlo. 
Pandolf ì — Pa tamia — Penser in i — Pogg i 

— Polvere — Pon t i — Puccin i — Pugl iese . 
Ridolf ì — Rocco — Rubin i . 
Sampier i — Sangu ine t t i Adolfo — Sardi 

-— Silvestr i . 
Tacconi — Tassi — Testasecca —- Tom-

masi-Crudel i — Torr igiani . 
Vet roni — Vil la . 
Zuccaro-Floresta. 

Sono ammalati: 
Barazzuol i — Ber t i Domenico — Bi l l i 

Pasqua le . 
Cagnola — Capi lup i — Cipel l i — Cit ta-

della — Coffari — Compans — Coppino — 
Corradini — Curat i . 

Danie l i Della Val le — Delvecchio 
— Di Marzo — Di San Donato. 

Fer racc iù — Ferrar i -Corbel l i . 
Gagl iardo — Gal imber t i — Gent i l i — 

Giovanel l i — Grassi Paolo — Gugl ie lmi . 
I m b r i a n i Poerio. 
J annuzz i . 
Lorenzin i — Lovi to — Luc ian i — L u g l i 

— Luzza t t i Luig i . 
Marinuzzi — Marsel l i — Mazzoni — Mez-

zacapo — Mocenni — M o l m e n t i — Mordini 
— Muratori . 

Narducci . 
Odescalchi. 
Pana t t on i — Picarol i — P inch ia — Pram-

polini . 
Quart ier i . 
Romano — Rosano — Rossi Rodolfo — 

Rugg ie r i . 
Sani Severino — Sciacca della Scala — 

Seismit-Doda — Serra — Sola — Speroni 
— Suardo Alessio. 

Tenani — Trompeo. 
E assente per ufficio pubblico: 

Niccolini . 
Presidente. Si lasceranno le urne aperte . 
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Seguito della discussione del disegno di legge sulle tranvie e le ferrovie economiche. 
Presidente. Procederemo nell'ordine del gior-

no, il quale reca : Seguito della discussione 
sul disegno di legge : Tranvie a trazione mec-
canica e ferrovie economi ohe. 

Sono stati approvati gli articoli fino al 39. 
« Art. 40. Tutti i trasporti effettuati sulle 

ferrovie economiche andranno soggetti al pa-
gamento della tassa stabilita dalla legge 14 
giugno 1874 n. 1945 serie 2 a sui trasporti a 
piccola velocità. » 

L'onorevole Casana' propone a quest'arti-
colo, la seguente aggiunta: 

« Sono escluse dal disposto di questo ar-
ticolo le strade ferrate che formano oggetto 
di contratti o convenzioni speciali. » 

L'onorevole Casana ha facoltà di parlare. 
Casana. L'emendamento che io ho avuto 

l'onore di proporre alla Camera è abbastanza 
chiaro, e non occorre che io faccia perder 
tempo alla Camera per spiegarlo. 

La facilitazione che con questo articolo 
si accorda, è di notevole importanza per le 
conseguenze che potrebbe produrre sull'erario 
pubblico ; inquantochè i trasporti che si fanno 
dalle ferrovie economiche sarebbero colpiti 
con una tassa inferiore a quella che pagano 
le altre ferrovie. E mentre questo favore è 
molto opportuno per le ferrovie economiche, 
che potrebbero essere costruite in avvenire, 
potrebbe riuscire pernicioso quando potesse 
essere invocato per le strade ferrate ordinarie 
che venissero convertite in ferrovie econo-
miche. 

Di questo gii egregi miei colleghi si convin-
ceranno, se vorranno compiacersi di confron-
tare quest'articolo coll'articolo 48 di questo 
stesso disegno di legge. 

Io ho ragione di credere che la Commis-
sione e l'onorevole ministro vorranno acco-
gliere quest'emendamento il quale gioverà a 
rimuovere il pericolo cui ha accennato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. Gianotio, relatore. L'onorevole Casana si dà 
pensiero, ed a ragione, delle condizioni del-
l'erario. Egli teme che, concedendosi con l'arti-
colo 48 che tutte le ferrovie pubbliche esi-
stenti possano essere classificate tra le ferrovie 
economiche, le ferrovie stesse possano invo-
care il vantaggio della riduzione della tassa 
al solo due per cento, ed ha voluto rimediare 

alle gravi conseguenze finanziarie che ne 
deriverebbero. 

Noi non abbiamo difficoltà di accettare 
quest'emendamento; ma, poiché intendiamo 
proporre un emendamento all'articolo 48 per 
limitare l'autorizzazione in esso concessa, 
così parmi che l'onorevole Casana potrebbe 
riservarsi di proporre il suo emendamento 
a quell'articolo. ~ 

Presidente. L'onorevole Casana ha facoltà 
di parlare. 

Casana. Quando la Commissione credesse 
d'insistere nella sua idea, potrei indurmi a 
soprassedere alla mia proposta, ma prego la 
Commissione stessa di considerare... 

Gianolio, relatore. L'accettiamo: così rispar-
mieremo dei discorsi. (Si ride). 

Casana. Ringrazio la Commissione. 
Presidente. L'onorevole ministro accetta? 
Branca, ministro dei lavori pubblici. Non 

soltanto l'accetto, ma ringrazio l'onorevole Ca-
sana di aver proposto il suo emendamento 
diretto ad assicurare l ' interesse dell'erario. 

Presidente. Allora la Commissione ed il 
Governo accettano l 'emendamento dell'ono-
revole Casana all' articolo 40 che è il se-
guente : 

« Sono escluse dal disposto di questo ar-
ticolo le strade ferrate che formano oggetto 
di contratti o convenzioni speciali. » 

Gianolio, relatore. Mi pare una ripetizione 
inutile quella di « contratti o convenzioni 
speciali » e propongo che si sopprima la pa-
rola: contratti. 

Presidente. Sta bene. Rileggo l'articolo 40 
con l'emendamento dell'onorevole Casana: 

« Tutti i trasporti effettuati sulle ferro-
vie economiche andranno soggetti al paga-
mento della tassa stabilita dalla, legge 14 
giugno 1874 n. 1945 serie 2 a sui trasporti a 
piccola velocità. 

« Sono escluse dal disposto di questo 
articolo le strade ferrate che formano oggetto 
di convenzioni speciali. » 

Lo metto a partito. 
(È approvato). 
« Art. 41. E fatta facoltà al Governo di 

accordare ad altre ferrovie pubbliche l'ap-
plicazione in tutto o in parte delle norme 
di esercizio ammesse per le ferrovie epono-
miche espresse agli articoli 18, 19 e 21 della 
presente legge. » 

L'onorevole Sella ha proposto un emen-
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damento a quest 'articolo. Eg l i vorrebbe soppri-
mere le u l t ime parole: « espresse agli articoli 
18, 19, 21 della presente legge. » 

L'onorevole Sella lia facoltà di parlare. 
Sella, della Commissione. Con questo di-

segno di legge si concedono alle ferrovie 
economiche alcune faci l i tazioni clie può con-
venire di estendere anche alle ferrovie ordi-
narie, come qualche volta sono state ad esse 
concedute. Ora, col sopprimere le parole : 
espresse agli articoli 18, 19 e 21 della presente 
legge, mi pare che si lasci maggior facoltà 
di applicare questa legge anche alle grandi 
ferrovie, quando al Governo par rà conve-
niente. 

Faccio notare che, quando il mio emen-
damento fosse approvato, quello dell 'onorevole 
Enge l non avrebbe p iù ragione d'essere, che 
non è altro che una specificazione di questo. 

Presidente. Onorevole relatore? 
Gianolio, relatore. Lo accettiamo. 
Presidente. Onorevole ministro, lo accetta? 
Branca, ministro dei lavori pubblici. Lo ac-

cetto. 
Presidente. Allora, l 'articolo r imarrebbe in 

quest i t e rmin i : 
« E fa t ta facoltà al Governo di accordare ad 

altre ferrovie pubbl iche l 'applicazione in tu t to 
o in par te delle norme di esercizio ammesse 
per le ferrovie economiche. » 

Lo metto a par t i to . 
{È approvato). 

Engel. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Engel. Avevo proposto un emendamento 

a questo articolo ; ma ormai non importa che 
sia svolto. 

Esso non aveva altro scopo, che quello di 
legalizzare una condizione di fatto. 

I passaggi a livello con sbarre mobili 
manovrabi l i a distanza, e quindi senza l'esi-
stenza di casette per guardiani , esistono sulle 
nostre ferrovie in numero di oltre 400, con 
aperta violazione dell 'articolo 213 della legge 
sulle opere pubbliche, che non li ammette 
in ta l i forme. Proponevo dunque, di rego-
larne la esistenza legale; ma siccome la fa-
coltà di concederli è compresa nell 'emenda-
mento dell ' onorevole Sella, non ho p iù ra-
gione di insistere nel mio. 

Presidente. Allora, passeremo al t i tolo terzo: 
« Disposizioni comuni e transitorie. — Art . 42. 

Le domande di concessione per le ferrovie eco-
820 

nomiche e quelle per l 'autorizzazione del-
l 'esercizio delle t ranvie a t razione meccanica, 
dovranno essere accompagnate dai documenti 
indica t i nell 'art icolo 224 della legge sui lavori 
pubbl ic i del 20 marzo 1865, n. 2248. 

« Per le ferrovie economiche che dovranno 
stabilirsi , in tu t to o in parte, sopra s t rade 
esistenti , e per le t ranvie sarà da fornire la 
prova che sia stato accordato l 'assenso dal-
l 'ente proprietar io della s t rada; e presentando 
l 'a t to di concessione del suolo stradale. 

« Quando le s trade da occupare da una 
ferrovia economica, o da una t ranvia, siano 
di spet tanza di enti diversi, si s tabi l i ranno 
dei consorzi con le norme fissate dalla legge 
del 29 giugno 1873, n. 1475. (Serie 2a) » 

Gianolio, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Gianolio, relatore. A questo pun to potrebbe 

t rovar sede opportuna il capoverso dell 'ar t i -
colo 17 che si era tenuto sospeso e che suona 
così: 

« Le Provincie, i Comuni e gl i a l t r i Corpi 
moral i interessati , quando vi concorra l ' in -
teresse locale, potranno accordare sussidi al le 
ferrovie economiche, prefer ib i lmente in forma 
di sovvenzione chilometrica da decorrere dal 
giorno in cui la l inea sarà aper ta all 'eser-
cizio. » 

E si potrebbe inser i rvi quel l 'emendamento 
Pa lber t i che vieta ai Comuni di assumere 
garanzie di prodotto chilometrico. 

Presidente. Dunque l 'articolo 42 r imarrebbe 
così: 

« Le domande di concessione per le fer-
rovie economiche e quelle per l 'autorizzazione 
dell 'esercizio delle t ranvie a t razione mec-
canica, dovranno essere accompagnate dai do-
cumenti indicat i nell 'art icolo 224 della legge 
sui lavori pubblici del 20 marzo 1865, nu-
mero 2248. 

« Per le ferrovie economiche che dovranno 
stabil irsi , in tu t to o in parte, sopra strade 
esistenti, e per le t ranvie sarà da fornire la 
prova, che sia stato accordato l 'assenso dal-
l 'ente proprietar io della s t rada; e presentando 
l 'at to di concessione del suolo stradale. 

« Quando le strade da occupare da una 
ferrovia economica, o da una t ranvia , siano 
di spet tanza di enti diversi, si s tabi l i ranno 
dei consorzi con le norme fissate dalla legge 
del 29 giugno 1873, n. 1475. (Serie 2a). 

Quindi verrebbe il capoverso dell ' arti-
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Colo 17 con l'emendamento dell'onorevole Pal-
berti : 

« Le Provincie, i Comuni e gli altri Corpi 
morali interessati, quando vi concorra l ' in-
teresse locale, potranno accordare sussidi alle 
ferrovie economiche ed alle tranvie, prefe-
ribilmente in forma di sovvenzione chilome-
trica da decorrere dal giorno in cui la linea 
sarà aperta all'esercizio. 

« È loro vietato di accordare qualsiasi 
garanzia di reddito chilometrico. » 

Il ministro accetta queste aggiunte ? 
Branca, ministro dei lavori pubblici. Sono 

state concordate colla Commissione, quindi le 
accetto. 

Presidente. Allora pongo a partito l'arti-
colo 42 così modificato. 

{È approvato). 

Ora viene la seguente proposta aggiuntiva: 

.« Nell'atto di concessione sarà sempre pre-
scritto lo scartamento normale pel continente 
e lo scartamento di uso locale più generale 
per le isole: fatta eccezione per le ferrovie 
o tranvie con speciali sistemi di trazione mec-
canica, come le ferrovie funicolari, le ferro-
vie di montagna a rotaia dentata, e simili. 

« Engel, Mussi, Ferrari Luigi, 
Vischi. » 

Engel. L'onorevole relatore, mi fa osser-
vare, che quest'articolo aggiuntivo si do-
vrebbe porre dopo l'articolo 45 ; ed io non ho 
difficoltà di conformarmi al suo avviso. 

Presidente. Sta bene: 
« Art. 43. Grli enti proprietari della strada 

da occuparsi per lo impianto delle ferrovie 
economiche o delle tranvie, dovranno esigere 
dai concessionari un deposito a garanzia degli 
obblighi assunti da costoro, e potranno an-
che pretendere il pagamento di un canone, 
od una compartecipazione dei prodotti. » 

{E approvato). 

« Art. 44. Alle tranvie a trazione mecca-
nica ed alle ferrovie economiche, qualunque 
ne sia il tipo, sarà accordato il privilegio della 
espropriazione a causa di pubblica utilità da 
esercitarsi in conformità della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359 con le modificazioni dell'al-
tra 17 dicembre 1870 n. 5188, (serie 2a). » 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Branca, ministro dei lavori pubblici. Per porre 

questo articolo in armonia con l'articolo 3° già 
approvato, dopo le parole « alle tranvie a 
trazione meccanica » proporrei che si aggiun-
gesse « per le parziali deviazioni di cui alVar-
ticolo 3° » ; il resto come nell'articolo. 

Marazzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Marazzi. Desidero chiarire che per devia-

zione s'intende anche l'allargamento della 
strada. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Perfet-
tamente. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
pongo a partito l'articolo 44 con l'aggiunta 
proposta dal Governo e approvata dalla Com-
missione, in questi termini: 

« Alle tranvie a trazione meccanica, per 
le parziali deviazioni di cui all'articolo 3, 
ed alle ferrovie economiche, qualunque ne 
sia il tipo, sarà accordato il privilegio della 
espropriazione a causa di pubblica utilità da 
esercitarsi in conformità della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359 con le modificazioni del-
l'altra 17 dicembre 1870, n. 5188, (serie 2a). » 

(E approvato). 

« Art. 45. I concessionari di ferrovie sta-
bilite sopra strade ordinarie e gli esercenti 
delle tranvie, non potranno pretendere alcun 
compenso, quando siano obbligati a sospen-
dere temporaneamente l'esercizio per prov-
vedere alla manuntenzione, riparazione e si-
stemazione delle strade stesse, e dovranno al 
bisogno rimuovere il loro binario. 

« Essi sono, inoltre, obbligati alla manu-
tenzione, a proprie spese, della zona occupata 
dal binario, e per le tranvie fino a metri 0, 50 
al di là della rotaia interna, oltre ad assu-
mere, dietro compenso, anche la manutenzione 
della zona riservata al carreggio ordinario ». 

L'onorevole Engel, insieme ai deputati 
Mussi, L. Ferrari e Vischi, propone il se-
guente emendamento : 

« Al capoverso dopo le parole: della zona 
occupata dal binario, aggiungere: compresi i 
manufatti e le opere d'arte, anche se di terzi 
proprietari ». 

L'onorevole Engel ha facoltà di parlare, 
Engel. L'aggiunta che io ho creduto di 

proporre è semplicemente esplicativa, perchè 
io credo che sia nell'intenzione della Com-
missione d'includere nel mantenimento della 
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strada anclie quelle opere d'arte e quei ma-
nufatti che possano in essa trovarsi. Tut-
tavia, a scanso d'equivoche interpretazioni, io 
credo che la Camera farebbe bene ad accet-
tare questa piccola aggiunta. 

E chiaro che, se esiste un manufatto qual-
siasi lungo, o a traverso, di una strada, e 
sopra di questo venga a scorrere un tranvai, la 
condizione del proprietario si trova aggra-
vata rispetto alla manutenzione ; perchè i l 
peso ed il tremolio prodotti dai treni scon-
quassano i manufatti stessi, non solò per la 
parte sottoposta al tranvai, ma anche in una 
zona laterale più o meno estesa. 

La proposta che faccio è quindi basata 
direttamente sull'adagio che « chi rompe 
paga ». 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Gianolio, relatore. La manutenzione della 
strada implica la manutenzione di tutto ciò 
che ne fa parte, e anche dei manufatti che 
si trovino lungo la striscia del binario. 

Quindi, come esplicazione maggiore, di 
un concetto, che già è espresso, non abbiamo 
difficoltà di accettare l 'aggiunta dell'onore-
vole Engel . 

Presidente. L'onorevole Palberti ha facoltà 
di parlare. 

Palberti. La formula di questo articolo fa 
sorgere in me un dubbio riguardo ad alcune 
concessioni di tranvie, attualmente in vigore. 

In alcuna di coteste concessioni fu impo-
sta ai concessionari di tranvie l'onere della ma-
nutenzione per una zona laterale delle strade 
comunali e provinciali, percorse dalle tranvie 
stesse, maggiore di quella indicata nel presente 
articolo, perchè l'esercizio della tranvia fa sì, 
che i l carreggio venga a farsi più intenso nel 
resto della strada. 

Ora io non vorrei che questi maggiori oneri 
fossero rispettati per le tranvie, già esistenti, e 
che i concessionari di essi non potessero in-
vocare l 'applicazione di questo articolo. Tro-
verei quindi opportuno di aggiungere, « e ciò 
oltre ai maggiori concorsi di manutenzione, 
che fossero stabiliti nei contratti o nei capi-
tolati. » 

Gianolio, relatore. La Commissione accetta. 
Palberti. La ringrazio. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Engel . 
Engel. Crederei che sarebbe più opportuno 

esprimere la proposta dell'onorevole Palberti 

in questi termini: « s a l v e le convenzioni esi-
stenti » perchè potrebbero anche esservi con-
venzioni di varia natura, ed anche quelle de-
vono essere rispettate. Credo quindi conve-
niente che l 'aggiunta dell'onorevole Palberti 
sia espressa in termini più generali. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Daneo. 

Daneo. Oltre quello che ha detto l'onore-
vole Palberti, a me pare convenga conside-
rarsi che la facoltà accordata ai concedenti, 
di accollare ai concessionari la manutenzione 
della zona riservata al carreggio ordinario 
dietro compenso, è talmente vaga da non po-
tere avere una sanzione pratica. Ora una 
delle due: o la si sopprime, lasciando libertà 
alle parti di stabilire il compenso secondo la 
reciproca convenienza, oppure si stabilisce la 
misura del compenso, per evitare un semen-
zaio di inutil i liti. Ed io che non ho facoltà 
di proporre un emendamento, per non averlo 
presentato in tempo utile, domanderei alla 
Commissione che, quando persista nel con-
cetto di volere accordare un compenso ai con-
cessionari per la manutenzione della strada 
voglia stabilire che i l compenso sia, ad esem-
pio, proporzionato alla spesa di manuten-
zione occorsa nel primo triennio dopo l'effet-
tuazione della concessione. Così si eviterebbe 
anche il pericolo che si potesse largheggiare 
in sovvenzioni, mascherandole come compensi 
per la manutenzione della strada, il che sa-
rebbe contrario agli intenti della legge. 

Quindi domando, o che sia soppressa la 
facoltà di dare un compenso, oppure siano 
determinate le basi del compenso. 

Presidente. Avverto che l'onorevole Sella, 
insieme all'onorevole Marazzi, ha proposto di 
sopprimere le ultime parole del capoverso : 
« oltre ad assumere, dietro compenso, anche 
la manutenzione della zona riservata al car-
reggio ordinario. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
Gianolio, relatore. Io vorrei pregare l'ono-

revole ministro di accettare la soppressione 
delle ultime parole « oltre ad assumere, dietro 
compenso, anche la manutenzione della zona 
riservata al carreggio ordinario » perchè, o i l 
compenso si stabilisce d'accordo, e allora è 
inutile dirlo, o si dovrà fare una perizia per 
accertarne la misura, e allora tanto vale la-
sciare che la Provincia o il Comune conti-
nuino a mantenere la loro strada, perchè 
quello che dovrebbero spendere in avvocati. 
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procuratori e carta bollata, non compense-
rebbe il vantaggio che potrebbero ritrarne. 

Ammettere una norma fìssa, come quella 
indicata dall'onorevole Casana, sarebbe peri-
coloso e lascierebbe luogo a discussioni per 
l'accertamento di ciò che si è realmente speso 
o la valutazione di ciò che si doveva spen-
dere per mantenerla bene e via dicendo. 

Quindi vorrei pregare l'onorevole ministro 
di accettare la soppressione di queste parole, 
che in realtà non dicono niente. 

Per mettere poi d'accordo gli onorevoli En-
gel e Palberti, e tener conto non soltanto delle 
convenzioni esistenti, ma anche di quelle che 
si potrebbero stipulare in avvenire, propongo 
che si aggiunga « salve le convenzioni spe-
ciali ». 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Accetto 
la proposta della Commissione. 

Presidente. L'articolo 45 dunque suonerebbe 
così : 

« I concessionari di ferrovie stabilite sopra 
strade ordinarie e gli -esercenti delle tranvie, 
non potranno pretendere alcun compenso, 
quando siano obbligati a sospendere tempo-
raneamente l'esercizio per provvedere- alla 
manutenzione, riparazione e sistemazione delle 
strade stesse, e dovranno al bisogno rimuo-
vere il loro binario. 

« Essi sono, inoltre, obbligati alla manu-
tenzione, a proprie spese, della zona occupata 
dal binario, e per le tranvie fino a metri 0. 50 
al di là della rotaia interna, compresi i ma-
nufat t i e le opere d'arte, anche se di terzi 
proprietari, salve le convenzioni speciali. » 

Pongo a partito l'articolo 45 così modi-
ficato. 

(È approvato). 
Ora verrebbe la seguente aggiunta : 
« Nell'atto di concessione sarà sempre pre-

scritto lo scartamento normale pel continente 
e lo scartamento di uso locale più generale 
per le isole : fatta eccezione per le ferrovie 
o tranvie con speciali sistemi di trazione mec-
canica, come le ferrovie funicolari, le ferrovie 
di montagna a rotaia dentata, e simili. 

« Engel, Mussi, Ferrari Luigi, 
Vischi ». 

L'onorevole Engel ha facoltà di parlare. 
Engel. Ho proposto questo emendamento, 

non tanto per ottenere un risultato pratico 
dalla sua presentazione, quanto per avere 

dalla Commissione e dal ministro l'assicura-
zione che della mia proposta si terrà conto 
nel regolamento. 

Ho detto, l 'altro giorno, che la ragione 
vera di questa legge non sta nel fatto che, 
nell'esercizio dei tranvai e delle ferrovie, si 
siano verificati inconvenienti. 

Da tale affermazione avrei, però, dovuto 
escludere quello che riguarda lo scartamento, 
poiché, in Italia, a tale proposito, regna so-
vrana la più assoluta anarchia. Vi sono treni 
con lo scartamento di 75 centimetri, altri di 95 
centimetri, altri di un metro, altri di 1. 10, 
altri di 1. 30 ed altri, perfino, di 1. 44 e mezzo, 
cioè mezzo centimetro più stretti dello scar-
tamento normale che è di 1. 45. Alcuni, stra-
nissimo a dirsi, arrivano allo scartamento 
di- metri 1. 50, cioè cinque centimetri e mezzo 
più del normale! Ed è deplorevole che non 
si sia provveduto per nulla ad ottenere una 
qualche uniformità nello scartamento, poi-
ché, anche in questo caso, militano quelle 
medesime ragioni per le quali lo Stato sta-
bilisce un 'uni tà di pesi e di misure, ecc., 
perchè, allora, il servizio delle ferrovie se-
condarie, locali, dei tranvai e delle ferrovie 
economiche sarebbe di molto agevolato con 
grandissimo giovamento del pubblico. 

In tal maniera le ferrovie secondarie po-
trebbero essere considerate come le ultime 
diramazioni delle ferrovie ordinarie. Si po-
trebbero spingere le comunicazioni interrotte 
dalla marina, a vagone completo, fino nelle 
più remote vallate, con immenso vantaggio 
specialmente di quelle località che, purtroppo, 
dalla civiltà moderna sono state lasciate nel 
più completo abbandono. 

Non sarebbe, del resto, stato per nulla dif-
ficile di ottenere una qualche regolarità in 
proposito. 

Perchè sopra 2,200 chilometri di tranvie, che 
erano in esercizio nel 1888, più di 1,200 erano 
a scartamento normale. Ve n'erano 600 e più 
con uno scartamento di poco superiore al 
normale. Gli altri si riducono a poche cen-
tinaia di chilometri. 

Una regola, quindi, che fosse stata posta 
in tempo utile, avrebbe prodotto un risul-
tato importantissimo, con lievissimi sacrifìci, 
avrebbe unificate queste misure, avrebbe po-
sto le tranvie nella condizione di poter fare 
un servizio cumulativo con le ferrovie ordi-
narie. 

E che fosse necessaria una disposizione 
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legislativa in proposito lo dimostra il fatto 
ohe, in parecchi casi, le concessioni furono 
fat te dal G-overno a scartamento ridotto, e 
poi le Società, spontaneamente, hanno ri tenuto 
di loro convenienza eseguire la costruzione a 
scartamento normale. 

Ora poiché ciò è stato fatto, spontanea-
mente, il Governo potrà ottenere un servizio 
cumulativo, anche su queste linee secondarie, 
con immenso vantaggio del traffico delle stesse 
ferrovie; perchè è da notarsi che moltissimi 
trasporti , se si possono fare a carico com-
pleto, fino in vicinanza di uno stabilimento, 
di una località qualunque, si fanno con le 
ferrovie. Se, invece, si è obbligati a traspor-
tare le merci, con i mezzi ordinari, sopra una 
strada rotabile fino ad una stazione distante 7 
o 8 chilometri, conviene, per una ulteriore di-
stanza di 10, di 15 ed anche di 20 chilometri, 
valersi sempre della strada ordinaria per 
questi t raspor t i , con perdita evidente del 
commercio e con danno della ferrovia. 

Basta porre niente a quello che avverrà 
allorquando avrà esecuzione il patto di devo-
luzione di queste t ranvie alle Provincie, allo 
Stato, agli enti concedenti in genere, per 
persuadersi quanto sia necessaria una unifi-
cazione in questa materia. 

In fa t t i avremo Provincie le quali, per 
aver fatto in passato concessioni senza norme 
fisse per lo scartamento, diverranno proprie-
tarie di t ranvie o di ferrovie economiche a 
scartamenti vari, ciò che, evidentemente, sarà 
un grave inconveniente poiché il materiale di 
una ferrovia non potrà correre sull 'al tra; ci 
vorranno due t ip i di materiale mobile e quindi 
un raddoppiamento di spesa. 

La necessità di un provvedimento ce la 
dimostra i l fatto che questa materia è stata 
regolata in tu t t i i paesi. In Inghi l ter ra c' è lo 
scartamento normale generale, in Francia sono 
stabili t i tre t ipi , come, pure in Germania, dai 
quali coloro che costruiscono una tranvia o 
una ferrovia qualunque non possono deviare ; e 
sono di 75 centimetri, di un metro e di me-
tr i 1.445, che è lo scartamento normale. 

Credo che sarebbe nella convenienza gene-
rale, nella convenienza nazionale di stabilire 
un unico scartamento, perchè ho la convin-
zione che i difet t i dei quali s ' incolpa lo scar-
tamento ridotto, si siano di molto esagerati. 
Credo che quella tale fLessibilita che si vanta 
a favore dello scartamento ridotto non esista in 
realtà ; che la economia di 50 centimetri, circa, 

nella larghezza della via, non abbia conse-
guenze importanti per l 'economia della costru-
zione. Vediamo, tu t t i i giorni, t ranvie costruite 
con curve che discendono anche al di sotto di 
50 centimetri di raggio, e sono a scartamento 
normale. Dunque, la flessibilità di cui si van-
tavano le ferrovie, a sezione ridotta, mi pare 
che non abbia un gran valore. Certamente,- se 
qualche svantaggio ci può essere nello scar-
tamento normale, se qualche economia può 
derivare ¿al l 'adottare gli scartamenti ridotti , 
l 'uno e l 'al tra sono di gran lunga superati dal 
vantaggio di avere un materiale unico ed un 
servizio cumulativo. 

Se il ministro e la Commissione, però, vo-
lessero assicurarmi che qualche cosa, in questo 
senso, sarà fatto in sede di regolamento, e 
volessero accettare questa mia proposta, anche 
a solo titolo di raccomandazione, sarei disposto 
a r i t i rarla, perchè capisco che, forse, non è il 
momento di esaminare a fondo questa que-
stione, poiché la Camera pann i che di t ranvie 
ne abbia ormai abbastanza. 

Lanzara. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Lanzara. Non conosco ciò che la Commis-

sione potrà rispondere sull 'emendamento pre-
sentato dall 'onorevole Engel e da altr i ; ne 
conosco quello che l'onorevole ministro potrà 
osservare intorno al merito dello stesso emen-
damento. 

Intanto indirizzerò all 'onorevole relatore 
ed all' onorevole ministro una preghiera , 
quella, cioè, di non accettare l 'emendamento 
o, per lo meno, di volere che non resti, com' è, 
in forma imperativa. 

L' onorevole Engel e gli al tr i f irmatari 
chiedono lo scartamento normale per le fer-
rovie- economiche come prescrizione assoluta. 
Ma in questo caso, si dilegua il carattere 
della economia e le strade ferrate così co-
struite non saranno più considerate dai be-
nefìcii che loro potrebbe accordare questa 
legge, e sarebbero vere strade ferrate di grande 
interesse. Quan do fu discussa la legge del 
1888, nella quale s ' intese fare una minore 
spesa nella costruzione di alcune strade fer-
rate di secondaria importanza, si stabilì una ri-
duzione della piat taforma. In quella discus-
sione molte furono le opposizioni (e fra esse 
vi furono anche le mie), contro la riduzione 
che si voleva fare. Ma il ministro che, allora 
reggeva i lavori pubblici, rispose che, per 
un principio di economia, aveva così stabi; 
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lito e convenuto con le Società costruttrici, 
e per conseguenza non poteva accogliere le 
osservazioni fatte. La Camera ammise la pro-
posta ministeriale. 

Comprendo che non possa confondersi la 
riduzione della piattaforma con lo scarta-
mento normale, ma è pur vero 'che, oggi, nelle 
costruzioni delle strade ferrate, si cerca di ri-
durre, al puro necessario, le spese, e quando 
non vi sono, grandi traffici da servire è ra-
gionevole che una strada ferrata desiderata 
a tipo normale debba essere surrogata dal 
tipo ;.economico. 

Ma, per contrario, se, nonostante le ristret-
tezze dei traffici, volete prescrivere alle fer-
rovie da costruirsi, a base della legge in di-
scussione, il tipo normale, e inutile parlare 
più di linee economiche, anzi, è inutile affa-
ticarsi a discutere questa legge. 

È vero d'altronde che, con l'articolo 20 di 
questa legge, è stabilito che l 'armamento do-
vrà esser tale da permettere il servizio cumu-
lativo. Ma questa disposizione non può dar 
sussidio alcuno all'emendamento. 

L'onorevole Engel sa che, oggi, il trasbordo 
delle merci dalle ferrovie economiche sulle 
ordinarie è facilissimo : vi sono le grue che 
possono elevare i carri e collocarli su quelli 
appositamente fat t i per le ferrovie ordinarie. 
E, in quanto ai viaggiatori, essi,' percorrendo 
una strada ferrata secondaria, debbono pur 
persuadersi che il trasbordo diventa necessario 
quante volte vorranno passare sopra una 
strada ferrata di grande traffico. Anche ora 
per quelle a tipo normale il trasbordo è in-
dispensabile per molte linee, e i viaggiatori, 
consapevoli di questo disagio, vi si sobbar-
cano senza difficoltà, pazienti a sopportarlo 
per la necessità della condizione della loro 
ferrovia speciale, che deve servire di affluente 
alla rete principale. Del resto sarebbe miglior 
cosa lasciare alle rappresentanze locali inte-
ressate, e al Ministero dei lavori pubblici, la 
conoscenza e la risoluzione della questione 
del tipo da prescegliersi per le costruzioni di 
una determinata strada ferrata. Essi conosce-
ranno da vicino gl' interessi da servire, l 'in-
cremento possibile del traffico e potranno 
ammettere quel tipo, che più convenga : ma 
volere stabilire, con un articolo di legge, ciò 
eh' è oggetto assoluto di convenzione e di 
capitolato, a me, in verità, mi sembra cosa 
che esca dai limiti del possibile. Tutte le 
strade ferrate economiche, che, oggi, sono eser-

citate, furono costruite appunto per la man-
canza di disposizioni assolute. Non vi è uni-
formità, è vero, ma ciò non è un danno da 
doversi deplorare, per contrario, credo che, 
senza facilitazioni nella costruzione, esse non 
sarebbero state costruite. 

Per conseguenza non vedo l 'opportunità 
di imporre, con un articolo di legge, e come 
condizione assoluta, che, in fatto di ferrovie 
economiche, lo scartamento debba essere or-
dinario, come per tutte le ferrovie, e spero che 
l'emendamento sia ritirato, o per lo meno non 
abbia la forma imperativa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Le os-
servazioni dell'onorevole Lanzara sono molto 
chiare. 

Del resto, poiché l'onorevole Engel si 
contenta di semplici dichiarazioni, gli faccio 
osservare che il vantaggio delle ferrovie 
economiche consiste, appunto, nella diver-
sità di tipo. Si comprende che dove la fer-
rovia economica può avere molto traffico e 
dove le condizioni planimetriche lo consen-
tano, preferito il tipo normale; ma mi 
pare fuori di luogo lo stabilire un limite mag-
giore allo scartamento delle ferrovie econo-
miche, le quali, dovendo prestarsi, per la loro 
natura, alle esigenze locali, debbono avere t ipi 
diversissimi dal sistema Decauville al sistema 
normale. 

Pregherei quindi, l'onorevole Engel di 
persuadersi che dove le ferrovie economiche 
potranno prestare un servizio cumulativo ed 
essere quasi un prolungamento delle grandi 
reti, sarà interesse dell 'amministrazione di ac-
cogliere il tipo normale ; ma che dove questo 
non sia possibile per le condizioni locali, è 
opportuno che sia adottato il tipo ridotto. 

Quindi è meglio che resti su ciò ampia fa-
coltà al Governo e che la legge, col suo di-
screto silenzio, confermi questa facoltà. 

Engel Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, onorevole Engel. 
Engel, Che una disposizione qualsiasi in 

materia sia necessaria, credo che tut t i mi 
consentiranno. 

Basta notare che, nella provincia di Ra-
venna, che è la più piana, forse, di tut ta 
Italia, il tipo delle ferrovie economiche'e dei 
tran vai ha un metro di scartamento. 

Quale difficoltà ci sarebbe 
a portarlo 

a metri 1,44, dal momento che là non vi sono 
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pendenze, le strade sono ampie e nessun al-
tro ostacolo si f rappone ad un provvedimento 
di questo genere ? 

Poi vi sono, od almeno vi erano, nel 1888, 
620 chilometri di t ranvai che hanno lo scarta-
mento di metr i 1. 50, cioè, superiore di cinque 
centimetri al normale. 

Se vi fosse stata una disposizione qualun-
que, che avesse ridotto questi t ip i a due o tre, 
secondo la convenienza, ma che non avesse per-
messo di uscire da questo limite, certamente, 
questi t ranvai sarebbero ora di t ipo normale 
ed i vagoni, a carico completo di merci, po-
trebbero, l iberamente e senza trasbordi, per-
correre anche queste tranvie. Evidentemente 
questo sarebbe un grande vantaggio per i l 
commercio. Ma questi vantaggi , ora, spesso si 
perdono di vista, poiché gli enti locali sono 
t ra t t i facilmente a sacrificare l 'avvenire al-
l' interesse momentaneo. Per la speranza di 
una piccola economia essi sono indott i a con-
tentarsi di una linea a scartamento ridotto. 
Essi non pensano, però, che, in seguito, esten-
dendosi queste linee, possono venire a con-
giungersi con altre linee vicine di cui non 
hanno il tipo, e, quindi, ne deve avvenire 
una interruzione in questo punto. La que-
stione è di grandissima importanza, e, perciò, 
sarebbe necessario che la legge stabilisse un 
numero ristretto d i t ipi, come in Inghil terra , 
in Francia ed in Germania ; e che a nessuno 
fosse permesso di costruire ferrovie, che non 
assumano uno di questi t ipi . 

Rispetto alla questione economica, mi sarò 
spiegato poco chiaramente ; è certo, però, che un 
grandissimo coefficiente d'economia per la co-
struzione di ferrovie economiche, è il raggio 
r istret to delle curve. La larghezza della piat-
taforma, come diceva l'onorevole Lanzara, non 
è il coefficiente più importante. 

Ma ho dimostrato che, con lo scartamento 
normale, si possono avere raggi di curve ri-
stret t i ; è dunque evidente che il tracciato non 
sarà influenzato dallo scartamento ; ed allora 
la maggiore spesa prodotta dallo scartamento 
normale, in confronto di quello ridotto, si ri-
durrà ad un leggero aumento nella larghezza 
della piat taforma. 

Affermo, dunque, che lo scartamento nor-
male non è causa di grande spesa nella costru-
zione di una ferrovia o di una tranvia. 

Del resto, poiché l'onorevole ministro ac-
cetta il mio emendamento come raccomanda-
zione, lo ri t iro perchè già era convinto non 

potersi, oggi, ottenere una soluzione radicale 
di questo problema, così come l 'avrei desi-
derata. 

Presidente. Passeremo oltre. 
« Art. 46. In caso che altri concessionari 

di ferrovie o di t ranvie non concorrenti inten-
dano valersi di qualche t ra t to di linea già con-
cessa o costrutta, potrà il Governo, riconoscen-
dolo conveniente, pel relativo esercizio, rendere 
obbligatorio l'uso promiscuo di quel tratto, 
dietro compenso da stabilirsi dal Governo 
stesso, ed in caso di dissenso da arbitri . 

« E riservata all 'Amministrazione governa-
t iva la facoltà di permettere a t t raversamenti 
a raso fra diverse ferrovie o t ranvie e di sta-
bil irne le condizioni. » 

A questo articolo 46 non è proposto alcun 
emendamento. 

Se ninno chiede di parlare lo porrò a par-
tito. 

Chi l 'approva si alzi. 
(È approvato). 
« Art. 47. I concessionari di ferrovie eco-

nomiche, e di t ranvie saranno obbligati al 
trasporto gratui to delle corrispondenze, ed 
a far eseguire dai loro agenti il r icevimento 
e la consegna di esse nelle singole stazioni. 

« Qualora la detta Amministrazione delle 
poste non credesse opportuno destinare a tale 
servizio apposito personale viaggiante, il 
concessionario sarà tenuto, sotto la propr ia 
responsabilità, a far eseguire dai propri agenti 
lo scambio (consegna e riconsegna) dei di-
spacci e dei pacchi nelle singole stazioni ove 
trovansi impiegat i postali. 

« Sulle ferrovie economiche e sulle t ranvie 
potrà, a richiesta dell 'amministrazione postale, 
essere collocata all 'esterno del compartimento 
per la posta, una cassetta mobile per l ' im-
postazione delle corrispondenze. » 

La Commissione propone di sopprimere 
questi due ul t imi capoversi. 

L'onorevole ministro acconsente alla sop-
pressione ? 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Accon-
sento, ma abbiamo concordato un emenda-
mento con la Commissione. 

Gianolio, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole relatore. 
Gianolio, relatore. I l dissenso più grave f ra 

la Commissione e il ministro stava nei pacchi 
postali, inquantochè sembrava alla Commis-
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sione, olle l 'obbligo del t rasporto gratui to dei 
pacchi posta l i potesse rendersi t roppo grave. 

Col minis t ro abbiamo concordato questa 
agg iun ta : 

« Lo stesso obbligo di t rasporto avranno 
per i pacchi postal i mediante un corrispet-
t ivo di centesimi 8 per pacco. 

« Quando sia aumentato il l imite massimo 
di peso, a t tua lmente ammesso per i pacchi 
postali , detto corrispett ivo sarà aumentato 
di centesimi 2 per ogni cli i logramma in più. » 

Presidente. Dopo il pr imo capoverso del-
l 'articolo 47 in sostituzione dei due paragrafi , 
che la Commissione ha soppressi, la Commis-
sione stessa propone questo capoverso: 

« Lo stesso obbligo di t rasporto avranno 
per i pacchi postal i mediante un corrispet-
t ivo di centesimi 8 per pacco. » 

« Quando sia aumentato il l imite massimo 
di peso, a t tua lmente ammesso per i pacchi 
postali , detto correspettivo sarà aumentato 
di centesimi 2 per ogni cli i logramma in p iù » 

L'onorevole ministro dei lavori pubbl ici 
accetta ques t 'aggiunta della Commissione? 

Branca, ministro dei lavori pubblici. L 'accet to 
perchè è concordata. 

Pai berti. Domando di parlare. 
Presidente. L'onorevole Pa lber t i ha facoltà 

di par lare . 
Palberti, P r ima di tu t to resta inteso che 

gl i a l t r i due capoversi dell 'art icolo sono sop-
pressi. 

Gianolìo, relatore. Sì, sì. 
Palberti. Allora, r iguardo al primo, non 

farò che r ipetere una raccomandazione ed 
una proposta già fa t ta in occasione di arti-
coli precedenti , che, cioè, vi sono ferrovie eco-
nomiche le quali hanno, pel servizio postale, 
contrat t i con l 'Amminis t razione delle poste. 
Siccome questi contrat t i rappresentano di-
r i t t i acquisiti , non vorrei che la disposizione 
la rga ed incondizionata dell 'articolo 47 po-
tesse, impl ic i tamente , derogare a questi con-
t r a t t i . 

Mi pare sia quindi opportuno di aggiun-
gere « salvo le convenzioni. » 

Branca, ministro dei lavori pubblici « Salvo 
speciali convenzioni. » 

Palberti. Si può anche dire « salvo le con-
venzioni esistenti a t tualmente . » 

Presidente. Qual 'è l ' aggiunta , onorevole re-
latore ? 

Gianolio, relatore. Alla fine dell 'articolo pro-
porrei di aggiungere un piccolo paragrafo 

speciale, così concepito : « Restano però salve 
tu t te le speciali convenzioni esistenti ». 

Presidente. Non sarebbe meglio, dire: «senza 
pregiudizio delle speciali convenzioni esi-
s tent i? » 

Branca, ministro dei lavori pubblici. È una 
formula p iù precisa. 

Presidente. L 'ar t icolo 47 si comporrebbe, 
dunque, del pr imo capoverso proposto dal la 
Commissione : 

« I concessionari di ferrovie economiche, 
e di t ranvie saranno obbligat i al t rasporto 
gratui to delle corrispondenze, ed a far ese-
guire dai loro agent i il r icevimento e la con-
segna di esse nelle singole stazioni. » 

Quindi verrebbe l ' aggiunta proposta dalla 
Commissione, ed accettata dal Governo, in 
sostituzione dei due capoversi soppressi: 

« Lo stesso obbligo di t rasporto avranno 
per i pacchi postal i mediante un correspet-
t ivo di centesimi 8 per pacco. Quando sia au-
mentato il l imite massimo di peso a t tua lmente 
ammesso pei pacchi postali , detto correspet-
t ivo sarà aumentato di centesimi due per ogni 
chilogramma in più, senza pregiudizio delle 
speciali convenzioni a t tualmente esistenti ». 

Pongo a par t i to questo articolo 47 così mo-
dificato. Chi lo approva si alzi. 

'(È approvato). 
Ora viene l 'art icolo 48 della Commissione 

salvo il terzo capoverso che è soppresso. 
Ne do le t tura : 
« Art . 48. Tut te le t ranvie esistenti al-

l 'at to della promulgazione della presente legge 
cadranno sotto la osservanza delle disposi-
zioni in essa contenute in quanto non sieno 
contrarie ai d i r i t t i esplici tamente acquisi t i 
in forza dei pa t t i contrat tual i . 

« I concessionari dovranno sottoporre le 
loro tariffe v igent i al l 'approvazione del pro-
prietar io della strada ; e dichiarare entro un 
anno, se intendono che le loro l inee sieno 
considerate quali t ranvie, o classificate f ra 
le ferrovie economiche. 

« La classificazione avrà luogo in seguito 
ad una vis i ta di apposit i delegat i del Groverno, 
ed inteso il Consiglio superiore dei lavori 
pubbl ici : e sara seguita dalla st ipulazione di 
speciale atto a modificazione della conces-
sione esistente. 

« Spirato il te rmine di un anno, senza che 
il concessionario abbia fa t to l 'opzione, il Gro-
verno provvederà alla classificazione delle 



Atti Parlamentari — 6059 — Càmera dei Deputati 
LEGISLATURA X V I I l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 3 FEBBRAIO 1 8 9 2 

t r anv ie nei modi ind ica t i nel precedente 
al inea. » 

L'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i , 
accetta la soppressione del 3° capoverso pro-
posta della Commissione ? 

Branca, ministro elei lavori pubblici. L'ac-
cetto. 

Presidente. Non essendovi osservazioni, pongo 
a par t i to l 'ar t icolo 48 di cui lio dato le t tura . 

(.È approvato). 
« Art . 49. Con apposi t i regolament i da ap-

provars i per Decreto Reale saranno s tabi l i te 
le norme e le modal i tà di costruzione e di 
esercizio del-le t r anv i e a t raz ione meccanica, 
e provveduto alle modificazioni occorrenti al 
regolamento approvato con Regio decreto del 
31 ottobre 1878, n. 1687, onde coordinarlo al le 
disposizioni della presente legge. » 

L 'onorevole Lanzara ha facoltà di par la re . 
Lanzara. Poiché è necessario che a questa 

legge segua i l regolamento per i s tab i l i re le 
norme e le modal i tà delle concessioni, ri-
volgo p regh ie ra al l 'onorevole minis t ro , perchè, 
ne l regolamento medesimo, si faccia obbligo 
alle Società di pubbl icare le loro s i tuazioni 
qu ind ic ina l i o mens i l i e d ' i n se r i r l e nei gior-
na l i del la r i spe t t iva provincia , ovvero, in qual-
siasi al t ro modo, onde i l pubblico, come per 
le s i tuazioni delle g rand i s trade ferra te , sia 
edotto di t u t t a l 'azienda. 

Questa pubbl icaz ione po t rà servire per la 
s ta t is t ica annuale , affine di renders i conto del 
movimento dei v iagg ia to r i e delle merci, t an to 
necessario a sapersi per lo studio delle que-
st ioni economiche. Questa è una raccoman-
dazione, o meglio una preghiera , che r ivolgo 
al minis t ro . 

Presidente. L 'onorevole relatore ha facoltà 
di par lare . 

Gianolio, relatore. Comprendo che, in un de-
creto di concessione, un minis t ro possa imporre 
obbl ighi a questo r iguardo, ma, veramente , non 
vedrei ragione per la quale con una misura re-
golamentare , le t r anv i e e le ferrovie econo-
miche che sono eserc i ta te da p r iva t i , e che 
ebbero concessioni dagl i ent i propr ie tar i , pos-
sono essere obbl iga t i a pubbl icare questa si-
tuazione. 

Abbiamo nel Codice di commercio per 
de te rmina te Società quest 'obbligo, e sta bene ; 
ma non vedo perchè lo si dovrebbe estendere, 
come desidera l 'onorevole Lanzara . 

E poi non so che cosa possa interessare al 
m 

pubblico che un t ranvai , per esempio quello di 
Roma-Tivoli, faccia p iù o meno buoni affari. 

Io, quindi , r i terrei , cont rar iamente a l l ' idea 
dell 'onorevole Lanzara , che non potrebbe il 
ministro, in via regolamentare generale, im-
porre a t u t t e le t ranvie , a t u t t e le ferrovie 
economiche, l 'obbligo di pubbl icare queste si-
tuazioni , o mensil i , o t r imest ra l i , o semestrali , 
come si vuole. 

La Commissione non pot rebbe dunque con-
sentire nel la opinione espressa dall 'onorevole 
Lanzara . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Faccio 
osservare all 'onorevole Lanzara che la pubbli-
cazione, nei giornali , della s i tuazione delle 
g rand i Società ferroviar ie non è obbl igator ia 
per legge, ma è facol ta t iva. Sono le stesse 
Società che, per migl iorare i l loro credito, 
rendono di pubbl ica ragione i loro provent i . 
I l suo desiderio, però, è ragionevole, poiché 
le Società ferroviarie, o t ranviar ie , p iù si 
mettono sotto l 'usbergo della pubbl ic i tà , e 
tan to p iù ne può guadagnare i l loro credito. 

Ma questa non è mater ia che r igua rda il 
minis t ro dei lavori pubbl ic i ; essa è regolata 
dal codice di commercio, ed è, quindi , di 
competenza esclusiva del minis t ro del com-
mercio. 

Ad ogni modo, senza assumere impegni , 
se sarà possibile d ' i ndu r re le Società, volon-
ta r i amente (poiché non si può loro impor re 
quest 'obbligo) a dare maggiore pubbl ic i tà ai 
loro bilanci, può essere certo l 'onorevole Lan-
zara che lo farò poiché il suo desiderio coin-
cide col mio. 

Lanzara. La r ingrazio. ' 
Presidente. Non essendovi al t re osservazioni, 

pongo a par t i to l 'art icolo 49. 
Chi l 'approva, sorga. 
(È approvato). 
Ora vengono diversi art icoli agg iun t iv i . 
I l p r imo è un articolo 49 bis degli onore-

voli Engel , Mussi, F e r r a r i Luigi , Vischi. 
Esso è il seguente : 
« E vie ta to adibire i l personale per una 

dura ta ol trepassando dodici ore in ciascun 
giorno : ai servizi di ordinamento, di direzione, 
di locomozione e di sorveglianza dei t r e n i ; 
alle manovre dei segnali , degli scambi e dei 
t ren i ; ed alla sorveglianza delle l inee e delle 
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stazioni, sempre per quanto r iguarda il mo-
v imento dei t reni . 

« I l diret tore dell 'esercizio di una t r anv ia 
0 di una ferrovia, o clii ne fa le veci, che 
contravviene a questa disposizione, è passi-
bile di mul ta da l ire 50 a l ire 1000. » 

L'onorevole Enge l ha facol tà di par lare . 
Engel. La ragione di questa proposta si 

spiega da se, ed è chiara. Noi abbiamo, con 
questa legge, accordate molt issime faci l i tazioni 
alle Società. Abbiamo abbrevia te certe distanze, 
abbiamo del iberate alcune disposizioni ri-
guardo alle velocità, le quali, in alcuni casi, 
•.sono state anche aumenta te (in alcuni casi 
possono ar r ivare fino a 24, in a l t r i fino a 18 
chi lometr i all 'ora) ; abbiamo abolite le forme 
di ch iusura ; abbiamo, insomma, fac i l i ta to 
l ' i m p i a n t o di queste l inee ed abbiamo, anche, 
concesso che le ferrovie economiche possano 
passare sopra t r a t t i di s trade comuni. Tut to 
ciò che cosa vuol d i re? Vuol dire che i pe-
ricoli di disgrazie sono aumen ta t i e che, 
quindi , i l personale addet to a questo servizio 
dovrà porre una maggiore at tenzione, perchè 
disgrazie non ne avvengano. Quindi la vigi-
lanza del Governo sopra questa mater ia non 
potrebbe mai essere soverchia. 

Ora p a n n i che si debba provvedere per-
chè la forza di a t tenzione del personale fer-
roviario non venga esauri ta dal soverchio la-
voro. E pr ima di tu t to r i tengo che i l lavoro 
di questo personale non debba estendersi oltre 
le dodici ore, perchè sono convinto che la vigi-
lanza necessaria alla sicurezza del pubblico 
non possa eserci tarsi per una dura ta superiore 
alle dodici ore. 

Si figuri la Camera un cantoniere il quale, 
molte volte, senz 'alcun riparo, è esposto, di 
es tate alla canicola, d ' inverno alle intemperie , 
a l la neve ed al gelo, dalla ma t t ina alle 5 
sino alla sera dopo le 9 e, qualche volta, dopo 
le 10. Come è possibile che ques t 'uomo possa 
r ispondere dei suoi obblighi, dei suoi occhi, 
dei suoi nervi , della sua in te l l igenza e che 
in tu t to l 'anno pres tando un così faticoso ser-
vizio, non gl i avvenga mai di commettere un 
errore ? 

Al t re t t an to e, forse in maggior grado, dob-
biamo dire del personale v iaggiante , dei mac-
chinis t i specialmente. I l macchinis ta presta un 
servizio dei p iù fa t icosi ; egli deve r ivolgere 
la sua at tenzione a mol t i oggett i . 

Esso deve sorvegliare la via che sta per 
percorrere e l ' andamento della macchina ; deve 

a t tendere al t reno ; deve stare a t tento àlla cal-
daia stessa; ed ai suoi accessori, manometro, 
valvole, ecc., a t u t t i i segnal i che gl i vengono 
dat i dai capotreni ; insomma, esso pres ta un 
servizio dei p iù var ia t i e faticosi. Sul le ' t ran-
vie e sulle ferrovie economiche, 'forse, questo 
servizio è ancora p iù faticoso e pesante, che 
non sopra le ferrovie ordinar ie : perchè, al-
meno, sulle ferrovie ordinarie, la via è sempre 
l ibera, e, quando non vi sono stazioni in vici-
nanza, il macchinis ta può r iposare qualche 
tempo la sua at tenzione, e lasciare che la sua 
macchina, quando sia in is tato normale, corra 
l ibe ramente pel t r a t to che è stabil i to. Cosi 
non avviene pe i t r anva i specialmente e per 
le ferrovie economiche. Esso cont inuamente , 
quando passano veicoli, deve far segnal i ; 
deve a t tendere al la incolumità delle pèrsone 
che possono avvicinars i , che possono esser 
t rasc ina te da i caval l i che si spavent ino sul la 
via . Quindi, l ' a t tenzione che devono pres tare 
i l macchin is ta ed i l capo-treno è sommamente 
intensa. 

Ora, molte Società fanno lavorare i l loro 
personale in un modo veramente esauriente. 
Ord inar iamente i l personale entra in servizio 
alle 5 del mat t ino , e non ne esce che dopo le 
9. Nei g iorn i fest ivi , nei g iorni di concorso 
s t raordinar io , i l lavoro comincia al matt ino, 
e non finisce p iù sino alla sera. Si dirà che 
questo lavoro non è continuato. Ma ciò non è 
esatto, poiché questo lavoro è fa t to senza in-
terruzione, i n mol t i casi, o ta lvol ta le in te r ru-
zioni sono, assolutamente , l ievi, di pochi mi-
nut i . 

Poiché anche le in ter ruzioni e le soste 
che sono indica te ed ammesse dagl i orari, 
in real tà , poi, non si mantengono, perchè il 
macchinis ta ed il fuochista , anche quando 
stanno fermi , hanno sempre da lavorare in torno 
alla loro macchina. Una sosta di un 'ora per 
essi r iducesi ad un riposo forse di mezz'ora, 
spesso di un quarto d'ora. Perchè f r equen t i 
sono i r i t a rd i che abbreviano i l r iposo: poi 
essi debbono r ien t ra re in ' servizio p r ima 
dell 'ora s tabi l i ta per avere in tempo la 
macchina in pressione; devono visi tare, pu l i re 
e regolare ogni cosa p r ima di met te rs i in 
viaggio. Ora come è possibile, io mi domando, 
lasciar t u t t a questa del icata mater ia senza 
alcuna discipl ina? E p p o i i o faccio un 'a l t ra con-
siderazione ai miei onorevoli colleglli:-noi viag-
giamo, in p r ima classe, comodamente e ben 
r ipa ra t i dal vento, dalla pioggia , dal sole e 
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dalla polvere; eppure, dopo 12 o 14 ore di 
viaggio, ci sentiamo affranti e stanchi. Figu-
riamoci quale deve essere la fatica di un 
povero macchinista che tutt i i suoi viaggi 
li deve fare stando continuamente in piedi, 
sempre attento, ed espósto al calore della 
macchina, e del sole : oppure alla pioggia, 
al freddo e al vento che è prodotto con-
tinuamente dal movimento stesso del treno! 
È un disagio, una fatica, a lungo andare, 
superiore alla forza di resistenza d'un uomo. 
Io, quindi, mi dico: le nostre leggi, in fatto 
di pubblica sicurezza; pullulano di disposizioni. 
Noi ne abbiamo di tut t i i generi e di tutte 
le specie ; abbiamo regolamenti per ogni più 
piccola cosa ; un carro di notte non può an-
dare senza fanali altrimenti l'infelice con-
duttore viene colpito, sia che vi abbia colpa 
o non ve 1' abbia. Così dicasi di moltissimi 
altri casi. Abbiamo, per esempio, una disposi-
zione che vieta assolutamente di adoperare al 
servizio di una caldaia a vapore qualunque chi 
non abbia un certificato bollato e documentato 
dal' quale resulti che ha prestato certi esami 
e certi servizi. 

Ma, o signori, vi pare proprio che un 
treno spinto alla velocità di 35 o 40 chilo-
metri, sia un ordigno meno pericoloso di 
una caldaia qualunque ? E oltre a ciò perchè 
non vi date pensiero delle condizioni nelle 
quali si trovano gli operai addetti a questi 
servizi? Perchè non vi occupate anche di co-
noscere se essi sieno in grado di adempiere il 
servizio, che viene loro affidato? 

L'esperienza dimostra che, dopo un ser-
vizio di dodici ore, è assolutamente impos-
sibile che un uomo possa continuare a gui-
dare una locomotiva o ad attendere ad uno 
scambio. Se non fosse una cosa che già tut t i 
sentiamo, potrei citare, in proposito, un libro 
recente di grande importanza, che è stato ac-
colto, con plauso, in Italia, il trattato del 
professore Mosso sulla fatica, nel quale egli 
ha esposto, con grande chiarezza, e con straor-
dinaria efficacia, scientifica ed artistica, il 
concetto che la fatica è un vero avvelenamento 
del sangue, e che il veleno viene eliminato 
unicamente col riposo. 

Egli ha dimostrato che un organismo ani-
male, quando è troppo affaticato, va soggetto 
ad un'anemia cerebrale, che perdura, per un 
tempo abbastanza lungo; che la facoltà vi-
siva, sottoposta ad uno sforzo rilevante, si 
indebolisce grandemente ; talché a certi ani-

mali affaticati eccessivamente si diminuisce 
la facoltà visiva in modo tale, che vanno ad 
urtare contro ostacoli, che non hanno potuto 
vedere e che li uccidono. 

Ha dimostrato anche il professor Mosso„ 
che la reazione personale, nei casi di fatica,, 
viene duplicata; cioè, che il tempo necessario 
perchè un uomo percependo una data sen-
sazione, possa rispondervi con un movimento, 
è raddoppiato in causa della fatica. 

Per esempio, è naturale che un uomo, sover-
chiamente affaticato, la visione sua essendo 
diminuita e la reazione allungata, non arrivi, 
in alcuni casi, in tempo per fermare immedia-
tamente un convoglio in caso di pericolo ; 
mentre che se non fosse stato troppo affaticato 
dal lavoro, la disgrazia si sarebbe potuta evi-
tare con una pronta manovra. La disgrazia 
avviene quindi, senza sua colpa. E ciò non 
ostante egli può essere severamente punito 
per una colpa non imputabile a lui, sibbene 
a chi lo ha, soverchiamente, affaticato. 

Ora il pericolo che questo avvenga è molto 
vicino. Noi abbiamo caricate queste Società 
di nuovi oneri ; esse trovansi, in buona parte,, 
in gravi condizioni economiche; devono, dun-
que, spinte dalle loro condizioni stesse, cercare 
di risparmiare sopra il personale. E qui, ap-
punto, deve far udire la sua voce l 'autorità 
della legge, la quale provvede che non si debba 
fare un conto eccessivo sulla forza delle per-
sone. Vi prego, quindi, di prendere in consi-
derazione il principio espresso, nel mio emen-
damento, e di sancirlo in qualche modo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Marchiori. 

Marehiori. Comprendo lo spirito da cui è 
mosso l'onorevole Engel e gii altri suoi egregi 
colleghi nel proporre quest'articolo. E di gran 
cuore mi associo agii obbiettivi che intende-
rebbero di raggiungere. Però a me pare poco 
conveniente, in occasione di questa legge, ri-
solvere la grande e delicata questione del li-
mite delle ore di lavoro. E un argomento que-
sto che si collega alla vita economica del nostro 
paese, oltreché alla questione sociale, che non 
va esaminato sotto un punto di vista unilate-
rale, ma nel suo complesso. Certo è che non 
possiamo risolvere, parzialmente, il problema 
in occasione di questa legge. 

Nocito. Chiedo di parlare. 
Marchiori. Ed a me pare che lo possiamo 

fare tanto meno, perchè noi, stabilendo un li-
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mite determinato, lo stabiliamo in un'industria 
nella quale il genere di lavoro compiuto dalle 
varie classi di lavoratori è, sostanzialmente, 
diverso. Sostanzialmente diverso per la re-
sponsabilità, per le condizioni tecniche nelle 
quali si svolge, per la fatica che può doman-
dare ai singoli componenti. 

Fedele a una massima che ebbi l'onore di 
esporre non è molto in questa Camera, credo, 
invece, che convenga procedere anche in que-
sta materia della tutela e difesa dei lavoratori, 
in ogni caso speciale, tenendo conto delle con-
dizioni di fatto. Non è, solo, la questione delle 
ore di lavoro, che deve, considerare il ministro, 
quando egli debba date concessioni per ferro-
vie economiche. Vi sono questioni igieniche, le 
quali potrebbero avere un gran peso e potreb-
bero condurlo a prendere delle risoluzioni. Se-
condo me, è più opportuno di lasciare che il 
potere esecutivo, il quale, oggi, sente così vi-
vamente il problema sociale, caso per caso, 
concessione per concessione, studi quali con-
dizioni egli possa imporre, condizioni però, lo 
ripeto, che avranno di mira la igiene, la di-
fesa dei lavoratori meno forse la questione 
delle ore di lavoro. Quindi prego il ministro, 
che, quando egli debba fare delle concessioni 
in materia di ferrovie economiche, tenga conto, 
nel limite del possibile, di tutte quante quelle 
condizioni di fatto, che sia opportuno il Go-
verno consideri nella tutela e nella difesa 
dei lavoratori. 

Presidente. L'onorevole Rampoldi ha facoltà 
di parlare, 

Rampoidi. Ho chiesto di parlare per aggiun-
gere anch' io alcune considerazioni in soste-
gno dell'articolo addizionale, proposto dal-
l'onorevole Engel e da altri deputati al pre-
sente disegno di legge, perchè in quello ho 
ravvisato un intendimento perfettamente con-
forme ai principii fondamentali dell'igiene 
individuale e dell' igiene pubblica. 

L'onorevole Engel, difendendo l'articolo 
stesso, ne ha già dette le principali ragioni 
e però il compito mio è assai facilitato ed 
abbreviato. 

Mi corre or l'obbligo soltanto di riassumere 
il concetto mio in alcune brevi considera-
zioni, essendo qui proprio il caso di dire, che 
la ripetizione non è una inutile figura gram-
maticale ; anzi parendo più che mai qui ap-
plicabile il vecchio adagio, repetita juvant. 

Ho detto, che ho nell'articolo ravvisato un 
principio conforme alla igiene individuale ; 

ed infatti, non appena si consideri la reale 
essenza del lavoro, che sono chiamati a com-, 
piere le persone preposte specialmente alla 
regolare locomozione e direzione dei treni 
ferroviari, e non appena si prendano in 
esame i coefficienti molteplici del lavoro 
istesso, sia dal punto di vista dell'attività 
intellettuale, sia da quello della funzione mu-
scolare, ognuno intende di leggieri come quel-
l'ufficio sia arduo e complesso e insieme de-
licatissimo, ed intende ancora più agevol-
mente come l'individuo, che lo compie, deve 
relativamente presto stancarsene per quel-
l'esaurimento di forze che, secondo una legge 
fisiologica non può tardare a manifestarsi e 
che finisce con essere non soltanto pregiudi-
cevole per la salute dell'individuo, ma pre-
giudicevole ancora all' esatto adempimento 
dell'ufficio suo. Di qui i danni per la sicu-
rezza pubblica. 

Ognuno intende, adunque, che la significa-
zione di questo articolo aggiuntivo è altis-
sima e intende perciò del pari, che la Camera 
se ne dovrebbe alacremente occupare, per una 
congrua risoluzione del principio ivi affer-
mato. 

Ma, ripeto, non è il caso di aggiungere 
altre parole dopo quelle che ha innanzi detto 
l'onorevole Engel; tanto più, che ognuno di 
noi è conoscitore di fatti, che non han biso-
gno d'ulteriore dimostrazione. 

Però, poiché ho facoltà di parlare, voglio os-
servare all'onorevole Marchiori, il quale teste 
avvisava essere più conveniente, che il potere 
esecutivo decida esso, caso per caso, queste 
questioni d'indole sanitaria, voglio osservare, 
dico, all'onorevole Marchiori, che pare a me, 
che migliore occasione di questa non possa 
esservi per la Camera, di dimostrare come ve-
racemente essa intende a risolvere le questioni 
d'igiène individuale e pubblica. E parmi, che 
si seguirebbe veramente un metodo sperimen-
tale, se fin da ora si prendesse in quella con-
siderazione, che si conviene, l'articolo aggiun-
tivo dell'onorevole Engel e di altri nostri 
colleghi, perchè l'esperimento non potrebbe 
che giovare in avvenire. 

E dopo ciò, voglio anche fare un' altra 
raccomandazine all'onorevole ministro dei la-
vori pubblici. Egli sa quanto sia necessario 
che le persone, le quali sono specialmente 
applicate alla regolare locomozione, alla di-
rezione e alla sorveglianza dei treni "ferro-
viari, godano di un perfetto senso visivo, e 
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specialmente in quanto si r i fer isce alla per-
cezione dei colori. 

E noto, clie disastr i fe r roviar i sono acca-
dut i perchè non fu f a t t a sufficiente a t tenzione 
a quella necessi tà; propongo perciò, clie un 
at tento esame sia fa t to delle condizioni vis ive 
tan to delle persone, che sono già in servizio, 
quanto di coloro che agl i anzidet t i uffici ven-
gono assunt i per nuova elezione. 

Noi sappiamo che i l senso dei colori può, 
talora, essere congeni tamente al terato; inoltre, 
sappiamo pure, che un indiv iduo può, nel 
corso della vi ta , perdere la facoltà di percepire 
uno o p iù colori; onde nasce, come diceva 
teste, la necessità, che di t r a t to in t ra t to , 
l 'esame del senso cromatico venga r innovato. 

La mia raccomandazione all 'onorevole mi-
nis t ro si r isolve dunque in ciò: che alle Di-
rezioni delle Società ferroviar ie sia indica ta 
la necessi tà di queste r icerche per t u t t e le 
persone, che esse assumeranno in servizio ; ne 
diment ichino che, per cause diverse, queste 
persone, già pe r fe t t amente sane nel le loro 
condizioni visive, possono p iù t a rd i soffrirne, 
senza che a loro stesse o ad a l t r i appaia ciò 
manifesto. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Nocito. 

Nocito. I n questo disegno di legge, ne l quale 
abbiamo votato t an te disposizioni intorno alla 
concessione ed al servizio delle t ranvie , non 
ne abbiamo presa ancora a lcuna intorno alla 
polizia e al la sicurezza delle strade. E questa 
la p r ima occasione, che ci si presenta , di fare 
qualche cosa in proposito. 

Per me la quest ione intorno al numero 
delle ore di lavoro, al quale devono essere 
appl icat i g l i operai, non è soltanto una que-
stione igienica o sociale, ma è anche una 
questione di sicurezza e di polizia delle strade, 
ed è necessario accettare l ' emendamento del-
l 'onorevole Engel , perchè esso rappresen ta 
una garanzia per la sicurezza dei v iaggia tor i . 
Come volete che un cantoniere perduto nel-
l 'aperta campagna possa essere a t tento e v igi le 
al suo posto a fare la sent inel la dopo dodici 
ore di lavoro ? 

Io vorrei anzi aggiungere a l l 'emendamento 
dell 'onorevole Enge l un part icolare, ed è que-
sto: che la mul ta della quale egli par la nel 
suo emendamento, sia appl ica ta da l l ' au tor i tà 
giudiziar ia penale. L'onorevole minis t ro non 
ignora come la mul ta appl ica ta alle contrav-
venzioni contro il regolamento della polizia 

e della sicurezza delle s t rade fe r ra te del 1° di-
cembre 1873, dovuto a quell 'uomo eminente 
che è l 'onorevole Spaventa , sia r imas ta in gran 
par te le t tera morta, perchè si è creduto che 
questa mul ta avesse carat tere amminis t ra t ivo 
0 civile, e non già carat tere penale. Su questa 
questione sono state anche scisse le g iur i spru-
denze delle nostre Corti supreme, dappoiché 
ment re la Cassazione di Napol i ha r i tenuto 
che non fosse una mul ta da appl icars i dalla 
giur isdizione penale, la Cassazione di Torino 
è venuta invece in un concetto opposto. 

E necessario in questa occasione una buona 
volta r isolvere questa questione, perchè ognuno 
vede la differenza che corre t r a una mul ta 
amminis t ra t iva o civile da appl icars i dal mi-
nistro, o dai t r i buna l i civili , ed una mul t a 
penale, la cui esecuzione è. affidata alla di-
l igenza dell 'azione del Pubbl ico Ministero. 
1 c i t tad in i sono p iù ga ran t i t i quando è obbli-
gato ad agire il Ministero Pubblico, anziché 
quando la mul ta è lasciata a l l ' a rb i t r io d ' u n 
ministro. La giur isdizione civile è poi costosa 
e difficile p r inc ipa lmente per le forme degl i 
inc ident i i s t rut tor i , ment re in un pubbl ico di-
ba t t imento penale s ' ins t ru isce insieme e si 
decide la causa. 

E giacché ho facoltà di par lare , e poiché non 
è p iù possibile proporre nuovi emendament i , 
prego l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i 
non solo di accettare, come un provvedimento 
salutare, l ' emendamento dell 'onorevole Engel , 
ma di r i servare al regolamento, che dovrà 
fare per l 'esecuzione di questa legge, t u t t e 
quelle al t re disposizioni, che valgano a tu-
te lare la polizia e la sicurezza delle strade, 
con disposizioni d 'ordine penale e con quel 
carat tere che esse debbono na tu ra lmen te avere. 
E solo a questo modo che si può tu te la re la 
sicurezza delle t ranvie . 

E per ciò che r iguarda l ' emendamento 
dell 'onorevole Engel , esso dovrebbe essere 
raccomandato dalla dolorosa esperienza, che 
noi abbiamo avuto intorno al personale adi-
bito dalle nostre Società ferroviarie , e dal 
lavoro immane che ad esso s ' impone, re t r i -
bui to ord inar iamente con un piccolissimo sa-
lario. Non è possibile che cont inui lo spetta-
colo di guardie-barr iere paga te con 6 soldi 
al giorno, e di cantonier i paga t i con una l i ra 
e pochi centesimi al giorno, sul quale misero 
st ipendio per g iun ta devono provvedere alla 
compera del chinino per guar i r s i dal le febbri , 
che contraggono nei luoghi palus t r i , nei qual i 
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essi sono spesso chiamati ad esercitare il loro 
ufficio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore,. 

Gianolio, relatore.~La, Commissione deve, in-
nanzi tutto, r ingraziare l 'onorevole Màrchi ori 
dell'aiuto, che le ha prestato, nello svolgere le 
considerazioni per cui l 'emendamento dell'o-
norevole Engel, che si raccomanda per tan t i 
t i tol i al buon cuore della Camera, non può 
essere accettato. E bastano le ul t ime parole 
dell'onorevole Nocito a dimostrare come in 
questa legge, la quale regola le tranvie e le 
ferrovie economiche, non possiamo far entrare 
questa disposizione, la quale mira a risol-
vere il grande problema del lavoro, e nella 
quale noi regoliamo soltanto una parte, della 
questione, quella che r iguarda il lavoro, e 
non la mercede. 

Sfocilo. È sicurezza pubblica. 
Gianolio, relatore. Yeda, onorevole Engel, che 

cosa avverrebbe quando si adottassero dodici 
ore di lavoro. Ne avverrebbe che si prende-
rebbero degli impiegati di più, e si paghe-
rebbero meno quelli, che ci sono attualmente. 

Quando noi vorremo risolvere questa que-
stione, la Camera dovrà risolverla, non in 
rapporto ad una industria isolata, non in rap-
porto neanche ad una specie determinata di 
ferrovie, ma per tut to quanto r iguarda le 
ferrovie ; ed allora dovremo tener conto del 
lavoro e della mercede per poter regola-
mentare l 'una e l 'al tra cosa. 

Diversamente ' facendo, cercando di procu-
rare il vantaggio agli operai, verremo a creare 
ad essi una condizione peggiore di quella che 
hanno, e quindi non ci ringrazierebbero. 

Engel. Chiedo di parlare. 
Gianolio, relatore. Yeda, onorevole Engel, io 

non ri tengo che il servizio ferroviario che Ella 
ha dipinto con colori così vivi, xoer la sua gra-
vità, sia in realtà così oneroso, quando lo consi-
deriamo in rapporto alle t ranvie e alle ferrovie 
economiche. Potrà succedere talvolta in un 
giorno festivo che vi sia un lavoro un po' più 
spinto, ma se si t ra t ta dei treni ordinari è 
certo che un riposo sensibile ci è sempre fra un 
treno e l 'altro. I macchinisti e gli al tr i impie-
gat i hanno modo di riposarsi di t rat to in t rat to 
mezz'ora o un quarto d'ora; e qualche volta 
avviene che questo riposo è da essi impiegato 
all 'osteria, per modo che ciò che si suole spesso 
at tr ibuire all'eccesso della fatica proviene 
appunto da questo riposo, perchè è noto che il 

più sovente la fermata è posta in luoghi' dove: 
sono spacci aperti al pubblico. 

La Commissione quindi è dolente di non 
poter accettare la proposta dell' onorevole 
Engel. 

L'onorevole E-ampoldi ha fat to delle rac-
comandazioni, che sono giustissime, le quali 
r iguardano difet t i organici delle facoltà visive 
di un determinato individuo. 

Io credo che le Società ferroviarie sotto-
pongano i loro agenti a degli esperimenti pre-
cisamente per constatare questa facoltà. 

Sarà bene che nel regolamento si provveda 
a ciò, o anche, se così si vuole, nei capito-
lati speciali; ma questo argomento è estraneo 
all 'emendamento, che propone l'onorevole 
Engel. 

Quanto poi alla polizia stradale, noi ab^ 
biamo la legge sui lavori pubblici, la quale» 
prevedeva precisamente coll'articolo 317 un 
regolamento, che venne fat to e che porta la 
data del 1873, regolamento che s ' in t i to la di 
polizia delle strade ferra te ; questo regola-
mento il Governo può modificare da un giorno 
all 'altro per renderlo più rigoroso e in esso' 
è data già facoltà al Governo di applicare 
multe fino a lire 500. 

L'onorevole Nocito dice : dovreste farle' 
applicare queste multe dall 'autorità giudizia-
ria. Allora noi avvocati andremmo a difendere 
coloro ai quali si vogliono applicare le multe. 
(Si ride). Anche il ministro può applicarle se-
veramente, quando ne sia il caso, e forse è p iù 
temibile la multa applicata in via ammini-
strativa, di quanto non lo sia quella che ver-
rebbe applicata, dai t r ibunal i ed a cui si s fug-
girebbe, in seguito ad una discussione. Ad 
ogni modo abbiamo nella legge organica (che 
vogliamo toccare il meno possibile), nel la 
legge dei lavori pubblici, un provvedimento 
relativo alla polizia, e facoltà ha il Governo* 
di fare un regolamento in proposito. Credo 
non sia il caso di modificare questa legge, per 
addentrarci nel terreno della polizia. 

Detto ciò, conchiudo col dichiarare che la 
Commissione non accetta' l 'emendamento del-
l'onorevole Engel . 

Engel. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Engel. Ringrazio senti tamente l 'onorevole 

Nocito e l'onorevole Eampoldi dell 'aiuto, che 
hanno prestato a questa mia proposta, soste-
nendola con il loro alto valore, scientifico è 
con l 'autorità altissima della loro parola, 
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Io avevo perfetta conoscenza che sarei stato 
impari , nel la mia pochezza, a sostenere l 'altis-
simo argomento, che è compreso nel mio emen-
damento ; essi lo hanno considerato sotto 1111 
¡aspetto, p i ù largo forse di quello che io non 
a b b i a fatto. Sarà g i à un grande onore, per 
questo povero emendamento, l ' a v e r e avuto due 
così i l lustr i difensori nel la Camera. 

Nel le crit iche ed opposizioni che ad esso si 
sono fatte, si son segui t i due sistemi diversi . 

L 'onorevole Marchiori ha voluto al largare 
la questione, fino al punto di farne una vera 
e propria questione sociale; l 'onorevole Gia-
nolio, invece, ha creduto di restr ingerla , e di 
farne una questione molto piccina. Stando alle 
mie intenzioni la mia proposta ha una portata, 
che occupa i l giusto mezzo fra questi due 
estremi. 

L 'onorevole Marchiori mi renderà questa 
ragione: che io ho sugger i to una disposizione 
regolamentare esclusivamente sotto i l punto di 
v is ta della s icurezza delle ferrovie e del pub-
blico. Io non l ' h o a l largata fino a toccare la 
questione sociale : se avessi voluto far ciò 
avrei dovuto parlare del riposo fest ivo od al-
meno del riposo sett imanale e di molte e molte 
altre questioni, fra cui quella re la t iva al l i-
mite di lavoro da stabi l irs i anche per g l i ope-
rai addetti al la manutenzione, ecc. Invece io 
mi sono ristretto al tema della s icurezza pub-
bl ica; non g i à perchè io senta meno dell'onore-
vole Marchiori l ' interesse altissimo, che esiste 
attualmente nello Stato di far sì che del la 
proprietà non si abusi a danno delle classi 
povere, ma perchè io a v e v a la perfetta co-
scienza che, in questa sede, non si dovesse trat-
tare che della sicurezza della ferrovia e del 
pubblico. 

I n quanto al l 'onorevole Gianolio, la sua 
osservazione sulla nuova mercede che riscuo-
terebbero g l i operai, se le ore di lavoro fos-
sero l imitate, non può essere lasciata senza 
una risposta. 

E g l i , minacciando ciò che si minaccia or-
dinariamente in questi casi, ha detto : badate 
che, restr ingendo 1' orario, vo i restringerete 
anche la mercede e quindi il personale delle 
ferrovie economiche non sarà grato affatto 
al l 'onorevole E n g e l di quello che ora propone. 
10 la mia proposta l 'ho fatta, onorevole Gria-
nolio, unicamente sotto l ' aspet to del la sicu-
rezza e perchè credeva un mio preciso dovere 
11 farla, avendo r a v v i s a t a questa lacuna nel le 
disposizioni regolamentar i sul r iguardo. Ma 

la risposta del l 'onorevole Grianolio, a mio modo 
di vedere, non calza, perchè eg l i dice: in v i a 
ordinaria g l i inconvenient i che i l proponente 
ha r i l e v a t i non avverranno. 

Ma è appunto nel le occasioni straordinarie 
che v i è p i ù f a c i l i t à di abusare del personale. 

E non credete vo i che l 'eccedere nél l 'usare 
delle forze di un operaio non sia un compro-
mettere l ' incolumità del pubblico, che v i a g g i a , 
e dell 'altro pubblico, che si trova a circolare 
nei tratt i di strada percorsi dalle ferrovie o 
dai tranvai . 

E appunto nei casi in cui le Società im-
pongono al personale un servizio, che si estende 
qualche vol ta fino a 18 ore, come purtroppo 
frequentemente a v v i e n e in occasione di con-
corsi, di fiere, di feste, che deve intervenire 
la l e g g e perchè ciò si impedisca. 

A l l o r a non avverrà nemmeno che le So-
cietà facciano restr iz ioni sui salari, perchè 
esse assumeranno i l personale con la mercede 
corrente sul mercato; e nessuno potrà andare 
a costringere le Società perchè abbiano a 
dare salari maggior i , g iacché esse sono so-
cietà private , le qual i non possono essere sot-
toposte per questo lato a v incolo alcuno. 

Esse, in questi casi, dovranno adoperare 
del personale straordinario, che dovranno pa-
gare separatamente. Ciò potrà costituire u n 
aumento di spesa per le Società. 

Io ho perfetta coscienza che qualunque 
pressione economica si esèrcit i sulle Società 
non può portare altra conseguenza che una 
pressione sul personale da esse dipendente. 
E d è per questo che ieri mi sono opposto ai 
nuovi aggrav i , che si vo levano imporre al le 
Società. So che sono i miseri i m p i e g a t i che 
pagano ordinariamente i ba lze l l i , impost i al le 
Società, in modo superiore al le loro forze. 

Adottando dunque i l mio emendamento, si 
farà in modo che, nel le occasioni di feste e 
di concorso straordinario, nel le qual i appunto 
per la m a g g i o r fat ica deLpersonale, accadono 
delle disgrazie, si p r o v v e d e r à con personale 
straordinario, e le d isgraz ie saranno evitate. 

Presidente. L 'onorevole Marchiori ed a l tr i 
deputat i hanno presentato, i l seguente ordine 
del g iorno: 

« L a Camera i n v i t a i l Governo a intro-
durre n e g l i atti di concessione, modif icazioni 
intese ad impedire, ne l l ' interesse d e l l ' i g i e n e 
dei lavoratori -e-della s icurezza del pubblicOj 
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una eccessiva durata del lavoro giornaliero, I 
del personale viaggiante e di sorveglianza. » 

« Marchiori, Sonnino, Suardi, 
De Martino, Saporito, Pompilj, 
Centi, Manin, Rossi Gerolamo, 
Lochis, Arbib. » 

Branca , ministro dei lavori pubblici. Le os-
servazioni svolte dagli onorevoli Engel e Ram-
poldi sono certamente molto giuste, ma debbo 
far loro riflettere ohe sono più materia di re-
golamento che di legge; e se debbono essere 
materia di legge, dovrebbero esserlo di una 
legge, che trattasse tutta la materia del la-
voro, almeno per sommi capi. L'onorevole 
Engel dovrebbe persuadersi di questo perchè 
egli dice : « E vietato adibire il personale per 
una durata oltrepassante le 12 ore. » Dunque 
egli già ammette il principio, che la giornata 
possa essere di 12 ore; ciò che molti igie-
nisti sostengono che per alcuni servizi non 
possa ammettersi. Per esempio i macchinisti, 
non possono fare 12 ore di lavoro; perciò 
la proposta dell'onorevole Engel è ecces-
siva per un verso, ed incompleta per l'altro. 
Dunque è lo spirito dell'emendamento del-
l'onorevole Engel quello che si può accettare. 
Rispetto alla parte più speciale, di cui ha par-
lato l'onorevole Rampoldi, relativa all'esame 
che il personale dovrebbe subire intorno alla 
attitudine a conoscere i colori, credo che, nella 
concessione, si possa stabilire che debbano, 
quelli del personale addetti a certe funzioni 
subire la visita sanitaria; del resto in certi 
regolamenti questo è già stabilito. 

Conchiudendo, io credo che sarebbe molto 
meglio che l'emendamento dell'onorevole En-
gel fosse convertito in un ordine del giorno, 
il quale inviti il Governo a tener conto, nelle 
concessioni speciali, delle osservazioni fatte; 
riserbando poi ad una legge generale di sta-
bilire le norme per la durata del lavoro, le 
quali non debbano essere solamente comuni 
alle ferrovie economiche, ma anche alle altre 
ferrovie. 

All'onorevole Nocito, che ha fatto un'os-
servazione speciale circa le multe, io debbo 
dire che, per le Convenzioni, le multe si ap-
plicano giudiziariamente; ma nonostante ciò 
non è facile applicarle. Ho ieri citato una 
sentenza di Corte d'appello per il ritardo del 
treno 230 avvenuto il 19 novembre 1890; ma 
casi simili sono rari. Spesso si fanno valere 
i casi di forza maggiore, ed è difficile discer-

nere i casi di forza maggiore dai casi di 
responsabilità delle Società o del personale, 
in modo che le contestazioni giudiziarie rie-
scono difficilissime. Come vede l'onorevole 
Nocito, quello che egli desidera è già nella 
legislazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Colajanni. 

Colajanni. Mi sono meravigliato della ri-
sposta dell'amico mio Engel, il quale, m' è 
parso che, pel desiderio di salvare il suo ar-
ticolo aggiuntivo, abbia voluto togliergli quel 
carattere sociale, che veramente io da prin-
cipio gli aveva riconosciuto, e che anche 
l'onorevole Marchiori gli ha riconosciuto. 
Siamo franchi e schietti. Continuamente si 
parla delle buone intenzioni, che ha la Camera, 
di fare delle leggi sociali. Intanto quando si 
presentano occasioni modestissime di fare 
delle piccole innovazioni, che possano avere 
un carattere sociale, allora si sollevano una 
quantità di ostacoli e non se ne fa più nulla. 
L'onorevole Marchiori osserva e dice : ma 
queste sono delle questioni gravi, delle que-
stioni generali, che bisogna trattare, conside-
rare e risolvere legislativamente nel loro 
insieme. 

Mi permetta l'egregio collega, se non ho 
frainteso il suo pensiero, che io gli dica che 
a me pare.più opportuno fare le piccole leggi, 
le piccole modificazioni, che sono veri saggi 
sperimentali, che ci dànno modo di vedere 
quello, che potremo fare di meglio nell'av-
venire su questa via. 

Non mi intratterrò lungamente a rispon-
dere alle altre obiezioni, che si sono fatte 
contro questo articolo aggiuntivo ; cioè sulla 
probabile diminuzione dei salari, in quanto 
che questa è una questione contestata e con-
testabile. Ma, dato che questo si verificasse, 
dall'altro lato avremmo il compenso di un 
maggior numero di persone, chiamate a la-
vorare, il che non sarebbe male in questi tempi 
di disoccupati. 

L'onorevole ministro poi, quasi quasi, ha 
voluto essere più generoso dell'onorevole En-
gel, e gli ha detto che non è stato abbastanza 
radicale nella sua domanda in favore della 
diminuzione delle ore di lavoro. 

Ma l'onorevole mio amico Engel ha do-
mandato semplicemente la riduzione del la-
voro a 12 ore e probabilmente non l'otterrà, 
anche meno avrebbe ottenuto se di più avesse 
chiesto. Dovrei dire ora una parola sull'or-
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cline del giorno presentato da vari colleglli 
sullo stesso argomento: quest'ordine del giorno 
dimostra che siamo sulla via delle buone in-
tenzioni ; ma di buone intenzioni è lastricata 
sempre la via dell' inferno. 

Se il principio è buono, perchè non dob-
biamo consacrarlo nella legge, ma dobbiamo-
invece affidarci al buon volere del Ministero? 
Questo è quello che voleva dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Marchiori. 

SVlarchiori. Prendo occasione a parlare dalle 
ultime parole dell'onorevole Oolajanni. Egli 
dice, perchè non prendete occasione da questa 
legge per migliorare con provvedimenti orga-
nici le condizioni degli operai? 

Io gli rispondo: che nell ' interesse stesso 
degli operai, prima di consacrare un principio 
in una legge, bisogna aver un concetto chiaro 
dell'obbiettivo che si vuole raggiungere e dei 
mezzi più atti a raggiungerlo. 

Io credo che un articolo che stabilisca la 
durata del lavoro a 12 ore non sarebbe ac-
colto dalla Camera. Io credo più opportuno 
che il Governo ..s'impegni negli atti di con-
cessione di introdurre tut te quelle condizioni 
che sono le più adatte a garentirci sotto il 
punto di vista della sicurezza del pubblico e 
dell'igiene dei lavoratori. E ne dò la ragione. 

Noi abbiamo le condizioni più varie da 
regione a regione nel nostro paese, condizioni 
varie che impongono modalità diverse da porre 
eventualmente negli att i di concessione. Io 
credo che lasciare libertà al Governo di prov-
vedere caso per caso a questi scopi, sia un 
assicurare che il concetto possa praticamente 
attuarsi. E d'altronde là dove vi sia una con-
cessione con un sussidio del Governo è certo 
che le condizioni che si potranno domandare 
saranno anche più efficaci di dove si trat t i 
di un tranvai affatto libero e non sussidiato. 

Non credo che si possa stabilire addirit-
tura una determinata quantità di ore di la-
voro, e non credo neanche che sia opportuno, 
per i fini che si propongono gli onorevoli 
Engel e Oolajanni, insistere su questo con-
cetto. Io credo al contrario che sé la Camera 
vota unanimemente l'ordine del giorno, che 
insieme ad altri colleghi ho proposto, si 
avranno benefici effetti. 

Del resto, a seguire questo sistema mi 
consiglia anche l'esempio del l ' Inghi l terra . 
Mi .ripeto, ma ha detto teste un mio egregio 
collega che repetita juvant: in Inghilterra, 
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quando si deve dare una concessione di fer-
rovia, ciò che può avere attinenza con la 
questione sociale è dibattuto al punto da non 
dare una concessione per una ferrovia se non 
è provveduto prima, per esempio, all'alloggio 
della povera gente del quartiere che dalla fer-
rovia stessa .venga, poniamo, attraversato e 
in parte demolito. 

Perciò io credo che sia molto più oppor-
tuno, per l 'indole stessa della cosa, di pro-
cedere col sistema dell'ordine del giorno che 
io ho avuto l'onore di proporre insieme ad 
egregi miei colleghi. 

E prego, sia il Governo che la Commis-
sione e la Camera a volerlo accettare. 

Presidente. L'onorevole Nocito ha facoltà di 
parlare. 

Nocito. Prima di tutto rispondo all'onorevole 
ministro che l'emendamento dell'onorevole 
Engel dice che le ore di lavoro non possono 
essere superiori alle 12 ore al giorno, ma non 
dice che non possano essere meno. 

In quanto poi alla questione delle multe, 
io mi sono limitato a chiedere che le multe 
comminate in questa legge non avessero un 
carattere civile, cioè, applicate dalla giurisdi-
zione giudiziaria civile, e molto meno poi 
fossero multe amministrative, da applicarsi 
cioè dal solo ministro, ma fossero multe ap-
plicate dalla giurisdizione giudiziaria penale. 
Bisogna dirlo in questa legge per togliere 
ogni equivoco, tanto più che, come io diceva, 
oggi il campo della nostra giurisprudenza 
giudiziaria, si trova diviso. 

Io non ho detto, come crede il ministro, 
che tutte le multe sieno oggi di carattere 
amministrativo. 

Ma vengo ora alla questione più impor-
tante, che è quella di provvedere a questo 
bisogno della tutela degli operai delle tranvie, 
che riguarda nel tempo stesso la sicurezza dei 
viaggiatori. 

Io non credo che questa questione si possa 
risolvere con un ordine del giorno, che in-
viti il ministro a far qualche cosa in occa-
sione dei contratti o degli atti di concessione ; 
perchè io non credo che il ministro abbia fa-
coltà,, in un' industria privata, di regolare le 
condizioni del contratto fra l ' intraprehditore 
e l'operaio, quando la legge non gli dà nes-
suna autorità di far questo. 

In nome di che cosa parlerà il ministro, 
quando vorrà imporre l'obbligo agi' intra-
prenditori di non aumentare il lavoro dei 
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suoi o p e r a i ? Le Società g l i r i s p o n d e r a n n o : 
Noi s iamo obb l iga t e non ad a l t ro clie ad os-
se rva re la legge, e s iccome ne l l a l egge n o n 
v i è n e s s u n a d ispos iz ione di ques to genere , 
così cons ide r i amo come i l l ega le ed a r b i t r a r i o 
11 vos t ro p r o v v e d i m e n t o . 

Qu ind i a me p a r e che i l vo le rne fa re u n a 
ques t ione di cont ra t to , caso pe r caso, s ign i -
fichi a s so lu t amen te e ludere i l comune desi-
derio, di t u t e l a r e con la v i t a degl i operai , 
anche la v i t a dei v i agg i a to r i . 

C e r t a m e n t e di ques t i des ider i nos t r i si 
po t r ebbe t e n e r conto ne l r ego lamento . Con-
v i ene però che i l r ego l amen to sia specia le 
pe r ques ta legge . 

E qu i m i p e r m e t t o osservare a l l 'onorevole 
Giano l io che l ' a r t icolo del la l egge sui l avor i 
pubb l i c i , a l qua le l 'onorevole Gianol io ha al-
luso, r i g u a r d a le s t rade , e che ogg i è u n f a t t o 
nuovo quel lo che noi con la n u o v a l egge ve-
n i a m o a creare. E u n a n u o v a appl icaz ione , che 
r i g u a r d a le t r a n v i e , le qua l i come h a n n o avu to 
b i sogno di u n a l egge speciale , a v r a n n o b isogno 
anche di u n r ego l amen to spec ia le ; in modo 
che come per le s t r ade o rd ina r i e v i sono re-
g o l a m e n t i r e l a t i v i a l la po l iz ia ed a l la sicu-
rezza, egua l i r e g o l a m e n t i s a r anno necessa r i 
anche pe r ques t i t r a n v a i . 

R e c e n t i esempi di d i sas t r i su t r anv ie , e 
m i bas t i r i co rda re quel lo sul la t r a n v i a e le t t r i ca 
da F ieso le a F i r enze , d imos t r ano quel lo che 
può accadere se i l P a r l a m e n t o n o n a p r e g l i 
occhi sopra ques ta ma te r i a , e se i l m i n i s t r o 
dei l avor i pubb l i c i non t i e n e conto ne l rego-
l a m e n t o che dovrà f a r e di t u t t e le m i s u r e ne-
cessar ie a l la t u t e l a di ques to pubb l i co servizio. 

Presidente. L 'onorevo le E n g e l ha faco l t à 
d i pa r l a r e . 

Engel. Al l ' onorevole m i n i s t r o devo r ivol -
gere i m ie i r i n g r a z i a m e n t i p e r l ' appogg io dato, 
se non l ega lmen te , a lmeno m o r a l m e n t e a l la 
m i a propos ta . Ma m i p e r m e t t o f a r g l i osser-
va re che la m i a p ropos ta cont iene u n a dispo-
s iz ione pena le . I o ho g ià d i ch ia ra to l ' a l t ro 
g iorno che poco m ' i n t e n d o d i d i r i t to , ma credo 
che, se ne l l a l egge non c' è u n a d ispos iz ione 
d i ques to genere , ques ta n o n possa aver luogo 
ne l r ego lamento . 

F a r ò osservare di p iù , come ha g ià f a t t o 
con la sua compe tenza l 'onorevole Nocito, che 
nes sun p r o v v e d i m e n t o ogg i fìssa a meno d i 
12 ore i l serv iz io dei meccan ic i e dei mac-
ch in i s t i de i t r a n v a i , del le f e r rov ie economi-
che e de l le f e r rov ie o rd inar ie . Quind i ques ta 

d isposiz ione se rv i rà .per le f e r rov ie economi-
che e p e r i t r a n v a i . 

Se sa rà f a t t a u n a d isposiz ione genera le , 
nu l l a tog l i e che sia a p p l i c a t a anche a ques to 
caso. Ma i n t a n t o ora f acc iamo quel lo che 
possiamo. 

Al l 'onorevole Co la j a imi r i spondo che i l 
s igni f ica to del la disposiz ione, che ho proposto , 
d ipende assai meno da l le poche paro le che io 
posso dire, in bene od in male, a f avore de l la 
mia propos ta , che non dal le conseguenze che 
la d ispos iz ione stessa av rà pe r i l pe rsona le . 

A me in te res sa assai p i ù che pass i u n a 
disposiz ione, che io credo u t i l e e g iu s t a per 
i l personale , che non il f a r qu i u n a profes-
sione di p r i n c i p i p i ù o meno d ' i n d o l e sociale. 

Al l 'onorevole March ior i r i spondo u n ' u n i c a 
cosa. E g l i p ropone che ques ta d i spos iz ione 
abb ia luogo ne l le concessioni da fa rs i . 

Io g l i r i spondo che i l Governo, pe r le t r an -
vie, n o n fa concessioni , dà u n a sempl ice auto-
r izzaz ione d 'esercizio, e q u i n d i non può im-
por re de i p a t t i s t r ao rd ina r i . 

Se c'è u n a d ispos iz ione di legge, si pos-
sono p u n i r e i t r a sg res so r i ; i n caso che ques ta 
d isposiz ione di l egge non ci sia, non c' è modo 
di f a r sì che le Società osservino le n o r m e 
ind ica te ne l mio ar t icolo agg iun t ivo . 

Cavalletto. Chiedo di pa r l a r e . 
Presidente. H a facol tà di p a r l a r e l 'onorevole 

Caval le t to . 
Cavalletto. Io non posso a p p r o v a r e l ' a r t ico lo 

a g g i u n t i v o de l l 'onorevole E n g e l e d i a l t r i 
col leghi , pe rchè pe r off r i re app l i caz ion i p r a t i -
che, u t i l i e conven ien t i av rebbe b i sogno di 
essere mol to sv i luppa to , t r a t t a n d o s i d i t u t t o 
quel lo che si r i f e r i sce ai d ive r s i se rv iz i del 
pe rsona le d i re t t ivo , d i so rveg l i anza e di ma-
nua l i t à , che s ' i m p i e g a ne l le fe r rov ie e ne l loro 
esercizio. 

Quando il m i n i s t r o acce t tasse l ' o rd ine de l 
g iorno del l 'onorevole Marchior i , e si obbli-
gasse i n nome del Governo ad osservare e ad 
app l i ca re le r accomandaz ion i con tenu te in 
que l l ' o rd ine del giorno, io credo che si sodi-
s fe rebbe anche ai r i g u a r d i dovu t i a l perso-
nale , del la cui opera non deves i m a i abusare . 

L 'onorevo le E n g e l d ice : m a i l Min i s t e ro 
n o n dà concess ioni ; q u i n d i non può s t ab i l i r e 
obb l igh i . Sì, che dà concessioni . Quando si 
au to r izza u n esercizio d i t r a n v a i o di fer ro-
vie, b i sogna che si accer t i che ques to eser-
cizio si facc ia i n modo da t u t e l a r e la pub-
bl ica s icurezza, e ques ta dev 'essere t u t e l a t a 
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non solo per quanto r iguarda il tracciato, la < 
pendenza e ogni al tra modalità delle linee 
t ranviar ie o ferroviarie e al materiale mobile, 
ma anche per quanto r iguarda la disciplina 
e il t ra t tamento del personale, che si impiega 
per il loro esercizio. Perchè se il concessio-
nario, o se colui che è autorizzato ad eserci-
tare un t ranvai od una ferrovia economica, 
abusa del personale ed esaurisce le forze di esso 
in modo da rendere pericoloso l'esercizio dei 
treni, nel fat to verrebbe a compromettere la 
sicurezza pubblica. 

Noi abbiamo detto che l 'azione principale 
del Governo dev'essere soprattutto diret ta ad 
assicurare, con queste autorizzazioni, la pub-
blica sicurezza nell 'esercizio delle t ranvie e 
delle ferrovie; sicché il Governo ha il dir i t to 
e i l dovere di imporre tut te quelle condi-
zioni, tu t t i quei precetti, che valgano a tute-
lare la pubblica sicurezza ed implici tamente 
anche a non abusare del personale ed a ren-
dere questo, per esaurimento di forze, inca-
pace ad un sicuro e regolare esercizio tran-
viario e ferroviario. 

Qui si fanno tan t i discorsi in occasione 
di t ranvie e di ferrovie secondarie; ma do-
vremmo piuttosto portare la nostra attenzione 
sulle ferrovie principal i (Oh/); e le inchieste 
che si fanno, se fossero spinte con tu t t a quel-
l 'accuratezza e quella severità, che sarebbero 
necessarie, dimostrerebbero che alcuni disor-
dini e disastri nelle ferrovie più frequentate, 
nelle ferrovie principali , dipendono dall 'abuso 
che si fa dell'operosità, dell 'esaurimento, direi, 
degli operai addett i all 'esercizio delle ferrovie 
stesse. 

Sicché, onorevole Engel, si accontenti del-
l 'ordine del giorno Marchiori e non compro-
metta questa disposizione, che, sebbene in 
un ordine del giorno, avrà una vera efficacia 
all 'atto pratico. 

Una voce a destra. E la sanzione? 
Cavalletto. La sanzione è in tut to quanto 

si stabilisce nei regolamenti. Quando si dà 
un'autorizzazione, che veramente è una con-
cessione, la Società o l 'ente concessionario 
diventa responsabile assolutamente della inos-
servanza delle condizioni imposte ; e, nel rego-
lamento di autorizzazione o concessione si 
possono stabilire le sanzioni e le punizioni 
nei casi di violazione delle condizioni im-
poste. 

Presidente. Mi pare che ora possiamo ve-
lire ai voti. (Ooh! Sì! sì!) 

1 Prego la Camera di avvertire che gli ono-
revoli Engel, Mussi, Fer rar i Luigi e Vischi 
hanno presentato questo articolo aggiunt ivo: 

« E vietato adibire il personale per una 
durata oltrepassante dodici ore in ciascun 
giorno : ai servizi di ordinamento, di dire-
zione, di locomozione e di sorveglianza dei 
t reni ; alle manovre dei segnali, degli scambi 
e dei t reni ; ed alla sorveglianza delle linee 
e delle stazioni, sempre per quanto r iguarda 
il movimento dei treni. 

« I l direttore dell'esercizio di una t ranvia 
o di una ferrovia, o chi ne fa le veci, che 
contravviene a questa disposizione, è passi-
bile di multa da lire 50 a lire 1000. » 

L'onorevole Marchiori ha presentato que-
st 'ordine del giorno : 

« La Camera invita il Groverno ad intro-
durre negl i at t i di concessione, delle dispo-
sizioni intese ad impedire, nell ' interesse della 
igiene dei lavoratori e della sicurezza del 
pubblico, una eccessiva durata del lavoro 
giornaliero del personale viaggiante e di 
sorveglianza. » 

Dieci deputat i hanno firmato quest 'ordine 
del giorno, perchè possa esser messo a parti to. 

Ora, a tenore del regolamento, metterò a 
partito, anzitutto, l 'articolo aggiuntivo del-
l'onorevole Engel . Qualora questo sia dalla 
Camera respinto, metterò a part i to l 'ordine 
del giorno dell'onorevole Marchiori. 

Commissione e Governo han dichiarato di 
respingere l 'articolo aggiuntivo dell'onorevole 
Engel, e di accettare l 'ordine del giorno del-
l'onorevole Marchiori. 

Pongo a part i to l 'articolo aggiuntivo del-
l'onorevole Engel . 

(Dopo prova e controprova questo articolo ag-
giuntivo non è approvato). 

Pongo a part i to l 'ordine del giorno del-
l'onorevole Marchiori. 

(È approvato). 
Presidente. Viene ora l 'articolo aggiuntivo 

proposto dall ' onorevole Arnaboldi, perchè 
-quello dell 'onorevole Marazzi fu già inserito 
in altro articolo della legge: 

« I l materiale in servizio dei passeggieri 
tanto per le t ranvie a trazione meccanica, 
come per le ferrovie economiche, dovrà sem-
pre essere munito di r ipar i per modo d ' im-
pedire ai viaggiatori di salirvi o discendere 



Aiti Parlamentari 6070 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVII l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 3 FEBBRAIO 1 8 9 2 

quando i convogli sono, in moto, con evidente 
pericolo della loro vita. » 

Onorevole Arnaboldi, ha facoltà di parlare. 
ArnaboSdL Lo scopo del mio articolo aggiun-

tivo si scorge chiaramente dalla semplice let-
tura di esso. D'altra parte, già nella discus-
sione generale, io ne spiegai il concetto. 

Io mi sono preoccupato delle molto fre-
quenti disgrazie che accadono ai viaggiatori 
sui t ranvai; e non poco mi sono anche preoc-
cupato di ciò che avviene quando le disgrazie 
sono ormai successe. Spesso si ordina un ' in-
chiesta, e più spesso ancora la responsabilità 
dei mali e dei danni si fa ricadere sul perso-
nale addetto al servizio dei tranvai, anche 
quando, forse, non ne ha colpa. E questo non 
è affatto giusto. 

Ora, la causa principale delle disgrazie, 
che, specie negli ult imi anni, sono sempre au-
mentate di numero, secondo me, deriva sopra-
tutto dal sistema di costruzione delle car-
rozze-viaggiatori, le quali, specialmente quelle 
di vecchio modello, il più delle volte, o man-
cano assolutamente di ogni riparo per impe-
dire che le disgrazie avvengano, od hanno 
ripari insufficienti. I miei onorevoli colleghi, 
che molte volte avranno certamente viaggiato 
in tranvai, avranno notato che, specie in oc-
casione di feste o mercati, quando vi è concor-
renza di gente, non solo i viaggiatori salgono 
e scendono dalle porte delle carrozze, ma vi 
possono salire e scendere, specialmente nelle 
carrozze usate nella stagione estiva lungo tutto 
il vagone. 

Ora questo fa sì che, nei giorni di grande 
movimento, le persone, le quali attendono 
l'ultimo momento per concludere i loro affari 
o per salutarsi, affluiscano attorno alle car-
rozze e, quando il convoglio si mette in mo-
vimento, succede spesso che molte fra esse 
vanno soggette a danni personali e qualche 
volta mettono in pericolo la loro vita. 

Ora, mi pare che, dal momento che si fa 
questa legge, la quale invero ha incontrate 
tante difficoltà per arrivare alla fine, si po-
trebbe provvedere in qualche modo per im-
pedire che avvengano continuamente quelle 
disgrazie, che tut t i apprendiamo con grande 
dolore. ' 

Spero, quindi, che la Commissione e il 
ministro non avranno difficoltà ad accogliere 
il mio articolo aggiuntivo, perchè so che tanto 
l'una che l'altro dividono i sentimenti uma-
nitari che albergano nell'animo mio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Marazzi. 

Marazzi, della Commissione-. Posso assicu-
rare l'onorevole Arnaboldi che la Commis-
sione si è, al pari di lui, preoccupata dei 
pericoli, che si possono verificare a cagione 
del materiale usato dalle Società dei tranvai. 

Ed è appunto per ciò che l'articolo 6, che 
si è approvato, dice che l'approvazione dei 
t ipi del materiale mobile è riservata al Go-
verno. 

Noi abbiamo riservato al Governo la cura 
della sicurezza pubblica, dell'igiene e del 
materiale. 

Mi pare dunque che non sia il Caso di 
mettere altre disposizioni in questo sehso 
nella legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Branca, ministro dei latori pubblici. Lo spi-
rito della legge è tale che dà al Governo le 
più ampie facoltà in fatto di pubblica sicu-
rezza ; onde il concetto certamente lodevole 
dell'onorevole Arnaboldi è già in essa com-
preso. 

Egli può quindi ritirare il suo articolo ag-
giuntivo, ben inteso che se ne terrà conto nei 
capitolati speciali, che il Governo dovrà ap-
provare. 

Io credo che l'onorevole Arnaboldi potrà 
accontentarsi di questa mia dichiarazione -, 
tanto più, ripeto, che tutto lo spirito della 
legge tende a dare in questa materia le più 
ampie facoltà al Governo. • 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Arnaboldi. 

Arnaboldi. Le disposizioni dell' articolo 6° 
erano a me pure venute sott'Occhio, ma sono 
d'ordine così generale che non mi parvero 
sufficienti; ed è per questo che ho presentato 
l'articolo aggiuntivo. 

D'altra parte osservo, tanto all'onorévole 
Marazzi che all'onorevole ministro, che anche 
dalle disposizioni vigenti è lasciata facoltà 
al Governo di approvare i t ipi del materiale 
mobile e si vede pure che, malgrado ciò, esso 
è difettoso. E per questo che mi pareva op-
portuno di mettere nella legge attuale qual-
che • cosa che determinasse il mio concetto, 
precisando un po' più le. idee generali, che 
erano state messe negli altri disegni di legge. 

Quanto alla dichiarazione dell'onorevole 
ministro, che mi promette che della mia pro-
posta terrà conto nei capitolati, mi permetto 
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di dire ohe non mi pare sufficiente. So ormai 
cosa succede; all 'atto pratico si hanno tut te 
le migliori intenzioni ; ma poi molte delle 
cose, che si vorrebbero introdurre nel Capito-
lato, per difficoltà di una o dell 'altra parte 
dei contraenti vengono eliminate. Non vorrei 
insistere nel presentare l 'articolo aggiuntivo, 
ma vorrei almeno che il ministro dichiarasse, 
che dell 'argomento in esso contemplato farà 
cenno nel regolamento. Se egli vorrà dichiarar 
questo, io ritiro il mio articolo prendendo atto 
della sua dichiarazione. 

Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

Branca, ministro dei l'èfori pubblici. Non ho 
difficoltà a dichiarare che dell 'argomento ac-
cennato dall'onorevole Arnaboldi si terrà 
conto nel regolamento, ma aggiungo di più 
che quando parlo di capitolato, intendo par-
lare del capitolato generale di concessione, 
che descrive alcuni obblighi determinati, in-
dipendentemente dalle concessioni e dai con-
trat t i . Y'è un capitolato normale, a cui deb-
bono attenersi tu t t i quelli, che vengono à 
domandare delle concessioni. E lillà specie, 
direi così, di norma specifica; quindi vede 
l'onorevole Arnaboldi che garanzie ce ne sono, 
ma, se qualche cosa manca, sarà aggiunto. 

Arnaboldi. Ritiro il mio articolo aggiun-
tivo e prendo atto della dichiarazione del-
l'onorevole ministro. 

Presidente. Viene ora l'articolo 50, ultimo 
del disegno di legge : 

« Per le tranvie e ferrovie economiche con-
template nella presente legge rimangono in 
vigore, per quanto sieno ad esse applicabili 
e non derogate dai precedenti articoli, le di-
sposizioni della legge 20 marzo 1865, n. 2248. » 

Lo pongo a partito. 
(È approvato). 
Viene da u l t imo l'articolo aggiuntivo pro-

posto dall'onorevole Cucchi Luigi, che è il 
seguente : 

« La costruzione del materiale mobile per 
l'esercizio delle tranvie a trazione meccanica 
e ferrovie economiche dovrà essere affidata al-
l ' industr ia nazionale, salvo i pat t i esistenti 
per le linee già in esercizio alla pubblica-
zione della presente legge. » 

L'onorevole Cucchi Luigi ha facoltà di 
svolgere la sua proposta. 

Cucchi Luigi. Vorrei anzitutto conoscere 

qual' è il pensièro della Commissione. Accétta 
essa la mia proposta? 

Gianolio, relatore. Non l 'accetta. 
Presidente. Svolga la sua propósta, óiioì-e-

vole Cucchi. 
Cucchi Luigi. La mia proposta è abba-

stanza chiara. Essa del resto non è che la 
ripetizione di un articolo, elle la Camera ap-
provò pochi giorni or sono, su pi'ópòstà del-
l'onorevole Bertollo, relativamente al servizio 
cumulativo dello stretto di Messiìia. Ciò mi 
dispensa dall'esporne alla Camera i motivi. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Chièdo 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Branca, ministro dei /órori pubblici. Devo 
osservare che si t ra t ta qui di una questione as-
solutamente diversa da quella alla quale ac-
cennò l'onorevole Cucchi. L'articolo dell'ono-
revole Bettòlo riguarda l ' industria navale, e si 
è sempre ritenuto che la difficoltà di creare dei 
potenti opifici navali', i quali possono servire 
anche pei bisogni della difesa nazionale, ri-
chieggo, dei sacrifizi. 

Ma gli opifici per Costruzioni meccàniche 
r i ferentes i a t ranvie e ferrovie sono Molto p iù 
agevoli a fondarsi , e richiedono assai minor 
capitale. 

Vi è poi un'altra ragione, ed è quésta, che 
pei cantieri navali non abbiamo vintolo di 
sorta, anzi vi è piuttosto una tendenza protet-
t iva; invece pel materiale rotabile siamo im-
pegnati dalle Convenzioni a concedere alle 
Società la facoltà di adibire anche l ' industr ia 
straniera. 

È bensì vero che l'azione amministrativa 
tende a far sì che, per quanto è possibile, le 
forniture siano commissionate alla indùstria 
nazionale ; ma, ad ogni modo, resta che in di-
ritto le Società ferroviàrie possano fornirsi 
anche all'estero. 

Anzi il Consiglio di Stato e la Corte dei 
conti hanno più volte sollevate delle diffi-
coltà, osservando che, da lina eccessiva prote-
zione della industria nazionale, potrebbe deii-

-vare danno al bilancio dello Stato. 
Qui veramente la maggiore spesa non- an-

drebbe a carico del bilancio dello Stato ; ma, 
ad ogni modo, poiché il principio della legi-
slazione generale in questa materia è ben di-
verso da quello espresso nella proposta troppo 
assoluta dell'onorevole Clicchi, e poiché d'al-
t ra parte la pratica amministrativa tende ad 
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at tuare quello ohe è nel desiderio dell 'onore- I 
voi e Cuccili stesso, io lo preghere i di a t ten-
dere che la quest ione fosse ma tu ra in modo da 
potere avere una sanzione legis la t iva . Mi par-
rebbe grave, a proposito di un art icolo di legge 
sulle t ranv ie e ferrovie economiche, venire a 
toccare le norme general i del nostro dir i t to in 
fa t to di mater ia le ferroviar io . 

Presidente. Onorevole Cavallet to, ha facol tà 
di par la re . 

Cavalletto. Credo che oramai le nostre con-
dizioni indus t r ia l i sieno mature . Le nostre 
indus t r ie f abbr i l i sono tan to sv i luppa te che, 
oramai, a r icorrere all 'estero, non c' è nem-
meno il tornaconto. 

Noi, collo autorizzare la costruzione e 
l 'esercizio di queste t r anv ie e ferrovie eco-
nomiche facciamo una concessione, e nel la 
concessione possiamo benissimo met te re l 'ob-
bl igo che i l mater ia le occorrente per esse 
debba essere costruito od acquis ta to in paese. 

Abbiamo appl ica ta questa medesima mas-
s ima a t u t t e le costruzioni governat ive . 

E vero che nel caso presente t r a t t a s i di 
società p r iva te ; ma essendovi bisogno della 
concessione o autorizzazione governat iva , il 
Governo può benissimo e l eg i t t imamente im-
porre quest 'obbligo, che ne l f a t to pra t ico non 
è menomamente oneroso. 

Presidente. Onorevole Cucchi Luigi , ha fa-
coltà di par lare . 

Cucchi Luigi. Debbo r ispondere una breve 
parola all 'onorevole minis tro. 

Osservo anzi tu t to che quando si t ra t tò del-
l 'art icolo agg iun t ivo del l 'onorevole Bettòlo, 
non si parlò menomamente di mater ia le da 
guerra, che è cosa ben diversa dal mater ia le 
dei piroscafi postal i e commerciali . 

Osservo poi che le Convenzioni non pos-
sono affatto essere invocate in una quest ione 
t u t t a nuova. Siamo ora chiamat i a leg i ferare 
sopra i t r a n v a i e le ferrovie economiche. Se 
questo servizio abbisognasse di g rand i mac-
chine, si potrebbe tol lerare che quest i masto-
dont i ci venissero d' oltre l 'Alpe; ma si 
t r a t t a di servizi locali, che non hanno 1' im-
por tanza grandiss ima delle grandi fe r rovie ; 
ora, perchè questo mater ia le non lo volete ri-
servare alle officine dei nostr i indus t r ia l i ? 
Ormai, lo disse l 'onorevole Cavalletto, per 
questo mater ia le non temiamo confronti . Basta 
leggere i g iornal i di ier i o d 'oggi pervenut ic i 
da Milano, per poter constatare come t u t t i i 
tecnici abbiano fa t to le p iù ampie lodi a quat-

t ro o cinque vagoni P u l l m a n n costrui t i n e l . 
l 'opif ìcio Grondona, che superano tu t to quanto 
oggi si conosce di p iù perfet to , perfino delle 
fabbr iche americane. 

Ora, non so perchè per queste nuove l inee 
(quanto a quelle esistenti , se vi saranno p a t t i 
speciali in contrario, quest i na tu ra lmen te sa-
ranno salvi) non so perchè non si possa pre-
tendere che il mater ia le di t razione sia co-
s t rui to ne l nostro paese. 

Ci t roviamo ora in un bru t to quarto d 'ora 
pel mancato t ra t t a to con la Svizzera; non sarà 
male mostrare all 'estero che noi, in fin dei 
conti, ci sent iamo abbas tanza for t i e cre-
diamo di valer qualche cosa. Che poi questo 
si faccia in occasione di una leggina, t an to 
megl io; almeno saremo sicuri di potere sodi-
sfare degnamente ai bisogni , che non sono 
poi grandiss imi , di quest i servizi con la nostra -
indust r ia . 

Mantengo dunque i l mio articolo aggiun-
tivo. Quanto alla sua sorte, sarà quel che sarà ; 
ma per par te mia credo doveroso per la Ca-
mera i ta l iana, in questo momento, di adot-
ta re questo articolo di legge. 

Presidente. La Commissione l 'accetta o no? 
I l Ministero ha dichiarato di non accettarlo. 

Gianolio, relatore. La Commissione non ac-
cetta l 'ar t icolo aggiunt ivo proposto*dall 'ono-
revole Cucchi Luig i . 

Una voce. E perchè? 
Gianolio, relatore. Si t r a t t a di t ranva i , che 

si concedono da Comuni,- che si costruiscono 
senza veruna spesa da par te del G overno : sì 
t r a t t a di ferrovie economiche, che si conce-
dono nelle stesse condizioni. Ora non so come 
e con qual ragione pot remmo imporre a quest i 
costrut tor i o esercenti , di servirsi sempre del-
l ' indus t r ia nazionale, anche quando questa in-
dust r ia nazionale li faccia pagare p iù caro di 
quello che pagherebbero all 'estero. 

Io sono tenero de l l ' indus t r ia nazionale 
quanto l 'onorevole Cucchi, ma la protezione 
non si può spingere fino a questo punto. 

Per le ferrovie sussidiate vi può essere 
una ragione diversa. 

Tra t tandos i di ferrovie sussidiate, com-
prendo che il Governo possa imporre alle 
Società concessionarie un obbligo assoluto 
di servirsi dell ' indus t r ia nazionale, quando 
vi sia pa r i t à di condizione con l ' i n d u s t r i a 
s t raniera , o, se si vuole, anche quando v i sia 
una d ispar i tà soltanto del 5 per cento, come è 

| stabili to, per le g rand i linee, dal l 'ar t icolo 21. 
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I n questo caso però converrà pure discipl i - , 
nare il modo come il Governo possa accer tars i 
clie queste Società r ea lmen te adempiano al-
l 'obbl igo di dar p re fe renza a l l ' i ndus t r i a na-
zionale; b i sognerà ancora de te rmina re la san-
zione per i l caso, in cui quest 'obbl igo non sia 
adempiuto . Lo si pot rebbe fa re nei capi tola t i , 
e la sanzione, t r a t t andos i di suss idi che si 
danno annua lmente , sarebbe di negare o ri-
durre i l sussidio negl i ann i successivi, quando 
venga accer ta ta l ' i n f r az ione di quest 'obbl igo. 

Ma, così in genere come vuole l 'onorevole 
Cuccili, per qua lunque t ranva i , per qua lunque 
fe r rovia economica sussidiata , o 11.011 sussi-
diata , p a r m i che la disposizione agg iun t iva , 
che egl i ha proposto e che del resto s ' i n s p i r a 
ad un lodevole senso di pa t r io t t i smo, e al 
l eg i t t imo desider io di voler favor i re l ' i n d u -
s t r ia nazionale , ciò che t u t t i desideriamo, non 
si possa accet tare . 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Giol i t t i . 

Giolitti. P rego la Camera di considerare che, 
se non si approva l 'a r t icolo proposto dall 'ono-
revole Cucchi, o un al t ro articolo, i l qua le 
t enda al medesimo scopo, t u t to i l ma te r i a l e 
del le t r a n v i e e delle fer rovie economiche non 
godrà di quel la protezione, che il Par lamento 
ha pu re accordato pel mate r ia le delle g r a n d i 
l inee. 

Ora, ci po teva essere qualche difficoltà nello 
s tabi l i re l 'obbl igo di provvedere a l l ' i n t e r n o 
le possent i macchine e t u t to il mate r ia le di 
difficile costruzione, che occorre per le g rand i 
l inee; ma è asso lu tamente s t rano dire che 
non si possano costruire in I t a l i a le carrozze 
dei t r anva i . 

P rego ancora d i considerare che molte 
delle nos t re Società t r anv i a r i e sono s t ran ie re ; 
se voi percorre te le loro l inee vedre ' e con 
d ispiacere dei b r u t t i carrozzoni cos t ru i t i al-
l 'estero, men t re in paese si sarebbero potu te 
costruire carrozze molto mig l io r i senza pa-
gar le p iù di quanto furono paga te quelle co-
s t ru i te fuor i d ' I t a l i a . 

Tu t t i sanno che le ragioni , le qual i con-
sigl iano le Società di servirs i al l 'estero, non 
sono sempre esc lus ivamente rag ion i di torna-
conto. 

Noi facciamo ora una legge per dare a 
quest i servizi dei pr iv i legi , che la legislazione 
a t tua le non consente ; noi p revediamo anche 
i l caso di sussidi da concedersi per par te del 
Governo, dei Comuni e delle Provinc ie ; mi 

pare ohe siamo p i enamen te nel nostro d i r i t to 
se vogl iamo che il p . o lot to di ques t i p r iv i -
legi, di ques t i sussidi, vada a beneficio degl i 
operai i ta l iani , e non degl i operai s t ranier i . 
{Bravo! Bene! —- Approvazioni). 

Presidente. H a facol tà di pa r la re l 'onorevole 
minis t ro dei lavor i pubbl ic i . 

B r a n c a , •ministro dei lavori pubblici. Credo 
che l 'onorevole Giol i t t i abbia r icondot to la 
ques t ione nei suoi ver i t e r m i n i ; egli ha det to 
come si debba t r a t t a r e i l ma te r i a le delle t r a n v i e 
con le stesse norme, che si appl icano al mate-
r ia le delle g rand i ferrovie. I n questo senso ac-
cetto l 'art icolo, purché v i si agg iunga la clau-
sola, g ià espressa in a l t r i ar t icol i , « salvo le 
convenzioni esis tent i . » 

Se v i sono dei p a t t i g ià s t ipu la t i questa ec-
cezione b isogna p u r far la . Domandere i qu ind i 
che l 'ar t icolo fosse reda t to in questo modo: 
« Saranno app l i ca te al mate r ia le mobile per 
le t r anv ie e per le fer rovie economiche le 
stesse norme v igen t i per le ferrovie dello 
Sta to » ; norme, che si r i fer iscono alla diffe-
renza del 5 per cento, ed al la poss ib i l i tà d i 
fa re a m m i n i s t r a t i v a m e n t e t u t to il possibi le 
perchè il mate r ia le sia provvis to a l l ' in te rno . 
I n questo modo credo che la quest ione sa-
rebbe equamen te r isoluta . 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole 
Marchiori . 

M a r c h i o r i . Io voglio fare una proposta molto 
semplice. 

L ' a rgomento mi pare abbas tanza grave, ed 
anche non facile ad essere r isoluto (Oh! Oh!). 
Non è faci le ad essere risoluto, in tendiamoci , 
perchè se vogl iamo fare un articolo, che con-
t empl i ugua lmen te le p iù modeste t r anv ie e 
le fer rovie economiche, che possono avere ta lora 
una notevole estensione, ci t rov iamo di f ron te a 
condizioni di fa t to molto var ie . Ino l t r e non 
è da d iment icars i che la disposizione, che si 
vuole qui appl icare , è in sostanza l 'ar t icolo 21 
delle Convenzioni, art icolo che ha dato luogo 
a mol t i inconvenien t i nel la sua appl icazione, 
a molt i dubbi, ed a var ie in terpre taz ioni . 

Quind i m i pa r rebbe oppor tuno r i m a n d a r e 
a lunedì quest 'ar t icolo aggiunt ivo , onde fosse 
meglio s tudiato. 

Questa è la modesta proposta eh' io faccio, 
senza p ronunz ia rmi in meri to. 

Presidente. L 'onorevole Cucchi L u i g i insiste? 
C u c c h i L u i g i . Se l 'onorevole min is t ro e la 

Commissione accet tano che la quest ione sia 
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rimandata a lunedì, per concordare una for- j 

mola la quale corrisponda al mio concetto, non 

mi oppongo; diversamente, insisto nell'arti-

colo aggiuntivo. 

L'onorevole Gianolio osservò che ad una 

siffatta disposizione inanellerebbe la sanzione. 

Ma se una società non sodisfa a questo 

obbligo, poiché il materiale deve essere ap-

provato, si nega l'approvazione, ed ecco che 

la sanzione è trovata. 

Quanto ad applicare al caso attuale l'arti-

colo delle convenzioni del 1885, non posso 

affatto consentire in questo concetto, perchè 

trattandosi di così piccole linee, non è pos-

sibile applicare quella disposizione. 

Quindi per parte mia, ringraziando gli 

onorevoli Cavalletto e Giolitti, che con la loro 

.autorevole voce vollero appoggiare questa mia 

proposta, e pur dichiarandomi pronto a modi-

ficarne la forma se si crederà conveniente, in-

sisto nella proposta stessa. 

Presidente. L'onorevole Sella ha facoltà di 

parlare. • 

Sel la . Io credo che l'articolo, nella forma 

precisa in cui è proposto dall'onorevole Cuc-

chi, non possa essere accettato, ma che debba 

essere leggermente modificato, per tener conto 

di tutte le condizioni possibili. 

La ragione è questa, che vi possono es-

sere dei sistemi speciali di trazione, le cui 

macchine, credo, non si costruiscono, almeno 

per adesso, in paese; come per esempio quelle 

di certe tranvie e ferrovie elettriche. 

Dicasi altrettanto per quanto riguarda 

l'armamento, perchè credo che la proposta del-

l'onorevole Cucchi debba pensare anche al 

materiale fisso. Se si volesse, per esempio, 

armare una ferrovia economica con armamento 

metallico, come si fa spesso all'estero, non 

sarebbe possibile ; non perchè in Italia non 

si possano fare le tra veri" ine metalliche, ma 

perchè finora, se pure se ne fanno, se ne fanno 

così poche, che per averle in paese si andrebbe 

incontro ad una grave spesa. 

Cuoch i Luigi . Questo non è materiale mobile. 

Sel la . Ma io vorrei estendere la sua pro-

posta anche al materiale fìsso, nei limiti del 

possibile. . 

Quindi se entrando nel concetto dell'ono-

revole ministro, si potrà riformare quest'ar-

ticolo in modo da affidare tutto il lavoro al-

l' industria nazionale, quando ciò sia possi-

bile, sono disposto a votare l'articolo esten-

dendolo anche al materiale fisso, purché si 

ammetta che in casi eccezionali, da appro-

varsi dal Governo, si possa ricorrere all'estero. 

Se non si pone questa clausola, mi asterrò dal 

votare sull'articolo aggiuntivo dell'onorevole 

Cucchi. 

Cucchi Luigi . Possiamo mettere le parole : 

« a preferenza. » 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 

parlare. 

Gianol io , relatore. Credo che in omaggio 

alla libertà e nell'interesse stesso dei conces-

sionari si debba anzitutto fare una distinzione 

fra tranvie e ferrovie economiche. E avvenuto 

che si sono costruite tranvie precisamente 

perchè si è preso il capitale dall'estero, e lo si 

è preso già investito e trasformato in vetture. 

Ora, se aveste reso obbligatorio che il mate-

riale di quelle tranvie si fosse costrutto in 

Italia, noi non avremo avuto quelle travie. 

Quindi non dobbiamo spingere troppo oltre 

questo protezionismo, in modo da rendere im-

possibile di fare delle tranvie, che altrimenti si 

avrebbero. 

A parer mio il ministro ha modo di prov-

vedere a ciò nei capitolati, ed ha diritto di prov-

vedervi, quando per una ferrovia dà i danari 

dello Stato. Allora io ritengo che abbia ragione 

d'imporre a questi concessionari di provve-

dersi, di preferenza, alle officine nazionali, però 

entro dati limiti 11011 in modo assoluto; per 

esempio, applicando l'articolo 21. 

Quindi, credo che si potrebbe accettare un 

ordine del giorno... {Oòh! ooh! — Si ride). 
Non lo volete ? 

Credo che si potrebbe votare un ordine del 

giorno, col quale s'invitasse il Governo a voler 

procurare che, nei capitolati di concessioni 

pei* ferrovie economiche sussidiate dallo Stato, 

sia introdotto 1' obbligo di dar preferenza, 

perle provviste di materiale fìsso o mobile, al-

l'industria nazionale, nei limiti fìssati dall'ar-

ticolo 21 del capitolato annesso alla legge. 

(.Interruzioni). 
Giolitti. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli pure. 

Giolitti. L'accoglienza che ha fatto la Camera 

alla proposta di un ordine del giorno, fatta 

dal relatore, mi dispensa dal dimostrare come 

esso non avrebbe quella efficacia, che si pro-

pongono tutti coloro, i quali desiderano di 

vedere disciplinata'questa materia. Osservo, 

del resto, che l'onorevole ministro ha già 

accettato il concetto di estendere al materiale 

dei tranvai e delle ferrovie economiche, la 
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disposizione che vige riguardo alle altre strade 
ferrate per effetto delle Convenzioni ferroviarie. 
E ciò, che accetta il ministro, è già molto 
più di ciò, che proporrebbe la Commissione. 
Ad ogni modo, riconosco non essere buon si-
stema quello di improvvisare delle disposizioni 
legislative e poiché, oggi, non si potrebbe 
votare la legge a scrutinio segreto, e poiché 
d'altra par te dovrà farsi probabilmente il coor-
dinamento degli articoli... 

Presidente. Non ce n'è bisogno {Ilarità). 
Giolitti. Tanto meglio. Certo è però che fino 

a lunedì non si potrebbe votare la legge; 
sarebbe quindi bene che la Commissione lu-
nedì, in principio di seduta, riferisse su questo 
articolo. E poiché, come la Camera ha udito, 
quasi tu t t i quelli, che han parlato su questo 
argomento, si trovano d'accordo, sarà molto 
facile concordare una redazione, la quale con-
tent i tu t t i e ponga fine a questa controversia. 

Presidente. La Camera, può, se vuole, ri-
mandare questo argomento a lunedì, tanto 
più che la votazione a scrutinio segreto non 
potrà aver luogo che lunedì. 

Quanto al coordinamento, non ce 11' è bi-
sogno. 

Una sola parola occorre cambiare all 'ar-
ticolo 20. 

Gianolio, relatore. La Commissione aveva 
già osservato che, all 'articolo 20, si deve dire 
« servizio comune » invece di « servizio cumu-
lativo. » 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Branca, ministro dei lavori pubblici. Su que-

sta correzione di forma all 'articolo 20, sono 
d'accordo con la Commissione. 

Quanto all 'articolo aggiuntivo dell'onore-
vole Cucchi Luigi, mi pare che quando si ac-
cetti la formula « salvo i pat t i esistenti e le 
convenzioni commerciali », (perchè nei t ra t -
tat i di commercio c'è qualche clausola al ri-
guardo) non sia il caso di sospenderlo, e si 
possa anche votare stasera. 

Presidente. Onorevole Cucchi, ha doman-
dato di par lare? 

Cucchi Luigi. Appunto: anch'io riconosco 
che debba rimaner fermo ciò che oggidì esiste 
di pattuito e di contrattuale. Questi patt i , 
necessariamente, non si possono cancellare, 
perchè al t r imenti gli interessati ricorrereb-
bero ai t r ibunal i per far valere le loro ragioni. 
Ma, restando salvo ciò che esiste, vorrei che 

82!) 

d'ora in avanti ogni linea di t ranvai avesse sol-
tanto material i prodotti dalle nostre industrie. 
Diciamolo francamente, lino ad ora le nostre 
linee furono costruite tu t te o quasi dall ' in-
dustria forestiera; ma ormai abbiamo fat to 
grandissimo cammino. A che varrebbe avere 
grandi stabil imenti a Genova, a Mondovì ed 
a Napoli, e costruire macchine che formano 
l 'ammirazione di tut t i , se poi per una sem-
plice linea di ferrovia economica non sapes-
simo costruire il materiale in casa nostra? 
Ciò a me parrebbe enorme. Perciò mantengo 
il mio articolo aggiuntivo. 

Presidente. Dunque c'è, pr ima di tutto, una 
proposta sospensiva dell'onorevole Giolitti . . . 

Giolitti. Dichiaro di r i t irarla, e di votare la 
proposta dell 'onorevole Cucchi. 

Presidente. I l Governo accetta la proposta 
dell 'onorevole Cucchi? 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Accetto, 
purché si dica come già proposi « salvo i pa t t i 
esistenti e le convenzioni commerciali. » 

Presidente. Onorevole Cucchi, accetta que-
st 'aggiunta proposta dal ministro? 

Cucchi Luigi. Si, l 'accetto. 
Presidente. Dunque l 'art icolo aggiuntivo 

dell'onorevole Cucchi Luigi sarebbe così con-
cepito: 

« La costruzione del materiale mobile per 
l'esercizio delle t ranvie a trazione meccanica 
e ferrovie economiche dovrà essere affidata 
al l ' industr ia nazionale, salvo i pa t t i esistenti 
per le linee già in esercizio alla pubblica-
zione della presente legge, e le convenzioni 
commerciali. » 

Lo pongo a parti to. 
(E approvato). 
Così è esaurita la discussióne di questo 

disegno di legge. Lunedì in principio di se-
duta si procederà alla votazione a scrutinio 
segreto. 

Presentazione di ima relazione. 

Presidente. Invi to l'onorevole Carmine a re-
carsi alla t r ibuna per presentare una relazione. 

Carmine. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 
« Proroga del termine stabilito dall ' arti-
colo 79 della legge 30 dicembre 1888, n. 5865 
sul passaggio allo Stato delle spese che ora 
sono a carico dei Comuni e delle Provincie. » 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita. 
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Discussione del disegno di legge per autorizzare 
le proviiscie di Aquila. Bergamo ed altre dieci 
Provincie ad eccedere con la sovrimposta ai tri-
buti diretti per l'anno 1 8 9 2 il rispettivo limite 
medio del triennio 1 8 8 4 , I 8 8 S e I88f>. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Di-

scussione del disegno di legge per autoriz-
zare le provincie di Aquila, Bergamo ed altre 
dieci Provincie ad eccedere con la sovrimpo-
sta ai t r ibut i diret t i per l 'anno 1892 il rispet-
tivo li mite medio del tr iennio 1884-85-86. 

Si dia let tura del disegno di legge. 
Adamoli, segretario, legge: (Vedi Stampato, 

n . 187-A). 
Presidente. La discussione è aperta sull 'ar-

ticolo unico del disegno di legge : 
Articolo unico. 

Le Provincie indicate nell 'elenco che segue 
sono autorizzate ad eccedere col bilancio 1892 
il r ispett ivo l imite medio tr iennale 1884-85-86 
della sovrimposta ai t r ibut i diretti , applican-
dola nell 'ammontare per ciascuna indicato 
nell 'elenco medesimo : 

S O V R I M P O S T A 
domandata per l 'eserc. 1892 

Som ni e A l i q u o t e e f fe t t ive n 

1 Aquila 1,097,075. 69 0.87666 
2 Bergamo 1,168,948. 86 0.658282 
8 Bologna 1,886,548. 74 0.68735 
4 Brescia 1,119,616. 06 0. 3ò545 
5 Chieti 817.000. 00 0.68742 
6 Padova 1,265,232. 39 0.58809 
7 Porto Maurizio. . . . 336,280. 22 0. 942 
8 Reggio Emilia . . . . 883,794.18 0. 543119 
9 Roma 3,534,895. 03 0 395518861 

10 Sassari 1,147,980. 55 0 952902 
11 Teramo 644,471. 30 0. 75263033 
12 Udine 958,149. 61 0. 60 

Se nessuno chiede di parlare, lunedì in 
principio di seduta avrà luogo la votazione 
a scrutinio segreto su questo disegno di legge, 

assieme coll'altro teste approvato per alzata 
e seduta. 

Poi avrà luogo lo svolgimento delle in-
terpellanze. 

Deliberazioni sull'ordine del giorno. 
Presidente. La Camera ha già deliberato 

che martedì sieno iscri t t i nel l 'ordine del 
giorno i due disegni di legge relat ivi ai 
provvedimenti finanziari; però siccome nel-
l 'ordine del giorno è già iscrit ta la discus-
sione sulla domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro alcuni nostri colleghi per reato 
di duello, proporrei che la Camera non ri-
tardasse ancora la sua deliberazione, relativa-
mente a questo argomento. 

Perciò, se non vi sono osservazioni in 
contrario, martedì in principio di seduta si 
iscriveranno nell 'ordine del giorno queste 
domande di autorizzazione a procedere ; e 
siccome è stata distr ibuita la relazione sulla 
domanda d'autorizzazione a procedere contro 
l'onorevole nostro collega onorevole Di Bre-
ganze, si inscriverà nell 'ordine del giorno in-
sieme colle altre. 

Inoltre lunedì si discuteranno otto dei 
soliti disegni di legge per approvazione d'ec-
cedenze di spesa. 

(Così rimane stabilito). 

Eisultamento delle votazioni fatte. 
Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni, ed 

invito gli onorevoli segretari a numerare i 
voti. 

(/ segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultamento della 

votazione per scrutinio segreto sui seguenti 
disegni di legge : 

« Approvazione dell'eccedenza d ' impegni 
sul capitolo n. 4A del Ministero dell ' istru-
zione pubblica per l 'esercizio finanziario 1890-
1891. » 

Presenti e votant i 185 
Maggioranza 93 

Voti favorevoli . . 122 
Voti contrari . . , 63 

{La Camera approva). 
« Approvazione dell 'eccedenza d ' impegni 

sul capitolo n. 50 del Ministero dell ' istru-
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zione pubblica per l'esercizio finanziario 1890-
1891. » 

Presenti e votanti 183 
Maggioranza 92 

Voti favorevoli . . 121 
Voti contrari . . . 62 

{La Camera approva). 
« Approvazione dell'eccedenza d'impegni 

sul capitolo n. 60 del Ministero dell 'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1890-
1891.» 

Presenti e votanti 187 
Maggioranza 94 

Voti favorevoli . . 126 
Voti contrari . . . 61 

{La Camera approva). 
« Approvazione dell'eccedenza d ' impegni 

sul capitolo n. 65 del Ministero dell 'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1890-
1891. » 

Presenti e votanti 187 
Maggioranza 94 

Yoti favorevoli . . 123 
Yoti contrari . . . 64 

{La Camera approva). 
« Approvazione dell'eccedenza d'impegni 

sul capitolo 73 del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1890-91. » 

Presenti e votanti 183 
Maggioranza 92 

Yoti favorevoli . . 113 
Yoti contrari. . . . 70 

{La Camera approva) 
« Approvazione dell'eccedenza d'impegni 

sul capitolo n. 79 del Ministero dell ' istru-
zione pubblica per l 'esercizio finanziario 
1890-91. » 

Presenti e votanti 184 
Maggioranza .'- 93 

Yoti favorevoli . . 117 
Yoti contrari . . . 67 

{La Camera approva). 
« Approvazione dell' eccedenza d' impe-

gni sul capitolo n. 81 del Ministero della 

istruzione pubblica j>er l'esercizio finanziario 
1890-91. » 

Presenti e votanti 185 
Maggioranza 9B 

Yoti favorevoli . . 120 
Yoti contrari . . , 65 

{La Camera approva). 
« Approvazione dell' eccedenza d r impe-

gni sul capitolo n. 116 del Ministero della 
istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 
1890-91. » 

Presenti e v o t a n t i . . . . . . 183 
Maggioranza 92 

Yoti favorevoli . . 118 
Yoti contrari. . . . 65 

{La Camera approva). 
La seduta termina alle 6,20 

Ordine del giorno per la. tornata di lunedì. 
Discussione dei disegni di legge: 

1. Approvazione dell'eccedenze di paga-
menti di lire 333.05, verificatasi sull'asse-
gnazione del capitolo n. 7 « Consiglio di 
Stato - Pit to di locali » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1890-91. (207) 

2. Approvazione dell'eccedenza d'impe-
gni di lire 702. 74, verificatasi sull'assegna-
zione del capitolo n. 10 « Indennità di tra-
s locamelo agli impiegati » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l'esercizio 1890-91. (208). 

3. Approvazione dell'eccédenza d r impe-
gni di lire 20,973.40 r verificatasi sull'asse-
gnazione del capitolo 11, « Ispezioni e mis-
sioni amministrative » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell ' interno 
per l'esercizio finanziario 1890-91. (209). 

4. Approvazione dell'eccedenza d'impe-
gni di lire 3,254. 05, verificatasi sull'assegna-
zione del capitolo n. 12 « Sussidi ad impiegati 
in attività di servizio, ad impiegati invalidi, 
a' famiglie povere ed a vedove d'impiegati 
sprovviste di pensione » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministeio dell'interno' 
per l'esercizio finanziario 1890-91. (210). 

5. Approvazione dell'eccedenza d' impegni 
di lire 1,916. 89, verificatasi sull'assegnazione 
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del capi tolo n. 30 « Serviz i di pubbl ica be-
nefìcienza - Sussidi » delio stato di previs ione 
del la spesa del Minis tero de l l ' i n t e rno per 
l 'esercizio f inanziario 1890-91. (211). 

6. Approvaz ione del l 'eccedenza d ' i m p e g n i 
di l i re 54,320.35, ver if icatasi sul l 'assegna-
zione del capitolo n. 73 « I n d e n n i t à di v ia e 
t raspor to di i nd igen t i per ragione di sicurezza 
pubbl ica - Spese pe l r impa t r io di fanc iu l l i oc-
cupa t i a l l 'es tero nelle profess ioni g i rovaghe » 
dello stato di previs ione del la spesa del Mi-
nis tero de l l ' i n t e rno per l 'esercizio f inanzia-
r io 1890-91. (212). 

7. Votazione a scrut inio segreto dei se-
guen t i d isegni di legge : T ranv ie t raz ione mec-
canica e ferroviee conomiclie. (70) ; P e r auto-
r izzare le provincie di Aqui la , Bergamo ed 
a l t re dieci ad eccedere con la sovr imposta ai 
t r i b u t i d i re t t i per l ' anno 1892 i l r i spe t t ivo 
l imi te medio del t r i ennio 1884-85-86. (271) 

8. Svolgimento d ' iu te rpe l lanze . 
Discussione dei d isegni di l egge : 

9. Domande di autorizzazione a procedere 
per t i tolo di duello contro var i depu ta t i . 
(243, 245 a 250, 252, 281) 

10. Domanda di autorizzazione a procedere 
i n g iudiz io contro il deputa to Di Breganze. (280) 

11. Conservator ie delle ipoteche. (237-c) 
(Allegato C del disegno di legge n. 237. Prov-
ved imen t i f inanziari) . 

12. Sugl i A t t i g iud iz ia r i e servizi di can-
cel ler ia . (237-a) 

13. Tras fe r imento di s tanz iamento nel lo 
stato di previs ione della spesa del Minis tero 
del le poste e dei te legraf i per l ' eserc iz io 1891-
1892. (256). 

14. Approvazione della spesa di l i re 9,326.66 
sull 'esercizio 1891-92 per provvedere al saldo 
delle contabi l i tà re la t ive al capitolo n. 43 
« F i t t o dei locali (Demanio)» dello s tato di 
previs ione della spesa del Minis tero delle fi-
nanze per l 'esercizio f inanziar io 1889-90. (233) 

lo. Approvazione della spesa di l i re 401.22 
sull 'esercizio 1891-92 per provvedere al saldo 
delle contabi l i tà re la t ive al capitolo n. 3 « Di-
spacci telegrafici governa t iv i (spesa d 'ordine)» 
dello stato di previs ione della spesa del Mi-
nis tero della guer ra per l 'esercizio f inanziario 
.1889-90. (234) 

16. Approvaz ione della spesa di l i r e 22,005.72 

sull 'esercizio 1891-92 per provvedere al sa ldo 
delle contabi l i tà re la t ive al capitolo n. 19 
« Personale tecnico e contabi le del l 'a r t ig l ie-
r ia e « genio » dello stato di previs ione del la 
spesa del Minis tero della guer ra per l ' e se r -
cizio f inanziario 1889-90. (235) 

17. Autor izzazione di magg io r i assegna-
zioni nel la somma di l i re 92,900 e di d imi-
nuzioni di s t anz iament i per una somma equi-
va len te su divers i capi tol i dello stato di 
previs ione della spesa del Minis tero de l l ' i s t ru -
zione pubbl ica per l ' e se rc iz io f inanziar io 
1892-93. (229) 

19. Approvazione dell 'eccedenza d ' i m p e g n i 
su capi tol i di spese obbl igator ie e d 'ordine del 
b i lancio di previs ione pel 1890-91, r i su l t an t i 
da l Rendiconto genera le consunt ivo del l 'eser-
cizio stesso. (184) 

19. Approvazione della spesa di l i re 1,752.60 
sull 'esercizio 1891-92 per provvedere al sa ldo 
del le contabi l i tà re la t ive al capitolo n. 56 
« F i t t o di locali non demania l i per le tesore-
r ie « provinc ia l i » dello stato di previs ione 
del la spesa del Minis tero del tesoro per l 'eser-
cizio f inanziar io 1889-90. (232) 

20. B inv io agl i esercizi avveni re degli s tan-
z iament i de te rmina t i per l 'esercizio f ìnanzia-
zio 1892-93 dal le l egg i 31 maggio 1887, nu-
mero 4511, 26 lugl io 1888, n. 5600, 26 giu-
gno 1887, n. 4644 concernente i sussidi ai 
dannegg ia t i dai t e r remot i della L igu r i a e 
da l la f r a n a d i Campomaggiore ; e l ' acquis to 
dei caval l i s tal loni . (278) 

21. Autorizzazione del la maggiore spesa 
di l i re 136,611.78 da por tars i in aumento al 
capitolo n. 103 « Concorso a favore dei con-
sorzi d ' i r r igaz ione » per sussidiare il Con-
sorzio dei Comuni per 1' incremento del l ' i r -
r igazione del te r r i tor io Cremonese, da pre-
levarsi dal fondo di r i serva per le spese im-
previs te . (231) 

22. Modificazione alla legge 5 lugl io 1882, 
sugl i s t ipendi ed assegni fissi per la R. M a -
r ina . (144). 

P R O F . G I A C O M O V E N I A L I 

per il Direttore dell Ufficio di Revisione. 

Roma,, 1892. — Tip. della Camera dei Deputati. 


